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PRESIDENTE: <<È testimone assistito?>> 

P.M.: <<Sì, ci riportiamo alle produzioni effettuate nella data di ieri e ai due decreti di archiviazione emessi dal G.I.P. nel febbraio 2004. Esibiamo il verbale di interrogatorio.>> 

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero si richiama alla produzione dei due decreti di archiviazione effettuata nell’udienza del 19 giugno ultimo scorso ed esibisce il verbale di interrogatorio del testimone in data 4 luglio 2003 per far constare che allo stesso in quella sede erano stati dati gli avvisi di cui agli artt. 64 e seguenti Codice di Procedura Penale.>> 

P.M.: <<Ci riserviamo di produrre una copia poi dell’atto di citazione che è stato fatto insieme alla citazione per il processo della Diaz e appena abbiamo la copia la produciamo.>> 

PRESIDENTE: <<Benissimo, dica che viene sentito come testimone assistito da un Avvocato, chieda chi è il suo Avvocato.>> 

INTERPRETE:<<Non ricordo.>>

Avv. Guiglia: <<Guiglia.>>
PRESIDENTE: <<Assistito dall’Avvocato Guiglia presente. Gli dica che ha l’obbligo di dire la verità, che deve leggere la dichiarazione di impegno stando in piedi.>> 

INTERPRETE:<<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Gli dica che declini le sue generalità, data e luogo di nascita.>> 

INTERPRETE:<<James Sparks, nato nello stato dell’Oregon, città di (inc.), Stati Uniti d’America, il 9 marzo 1978.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero, può procedere.>> 

P.M. PETRUZIELLO: <<Nella giornata del 22 luglio 2001 è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>> 

INTERPRETE:<<Sì, è vero.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Da dove proveniva?>> 

INTERPRETE:<<Dall’ospedale.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda quale ospedale?>> 

INTERPRETE:<<Non ricordo il nome, ma in Genova, non ho mai saputo il nome.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Era con qualche persona che conosceva presso l’ospedale?>> 

INTERPRETE:<<Sì, la mia amica Morgan Huger.>>

INTERVENTO: <<Non sentiamo quello che dice il testimone.>> 

INTERPRETE:<<Ma non ci siamo arrivati insieme. Quando siamo stati all’ospedale io sono stato portato in una stanza e lei, la Morgan, in un’altra. Quando siamo arrivati a Bolzaneto, quando ci hanno (inc.) le nostre cose mi hanno posto in una stanza… Allora in un primo momento può darsi, per un’ora siamo stati messi nella stessa stanza.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Aveva subito la perquisizione alla scuola Diaz?>> 

INTERPRETE:<<Non quanto ricordo alla scuola Diaz, ma sicuramente quando arrivai a Bolzaneto.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Come è stato condotto a Bolzaneto?>> 

INTERPRETE:<<In una camionetta della Polizia.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Era da solo come arrestato o c’erano altri arrestati?>> 

INTERPRETE:<<Ero con altre persone.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Ne conosceva qualcuna di queste e quanti erano?>> 

INTERPRETE:<<Non conoscevo queste persone personalmente. C’era un ragazzo che era nella mia stessa stanza in ospedale con me. Penso che potrebbero essere state anche altre persone.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Per quello che ricorda erano tutte persone arrestate alla Diaz che sono state trasportate con questo mezzo oppure no?>> 

INTERPRETE:<<Sì.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Che situazione ricorda al momento dell’arrivo, come luogo, e dove si è fermato il mezzo?>> 

INTERPRETE:<<Io ero ammanettato, mi portavano fuori dalla camionetta e c'era molta Polizia di fronte a Bolzaneto e fumavano sigarette, chiacchieravano. Mi portavano attraverso l’entrata…>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Devo chiedere alcune precisazioni. Volevo chiedere ancora una cosa che mi ero dimenticata prima, se aveva delle ferite e se sì dove le aveva?>> 

INTERPRETE:<<Sì, ero ferito.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Dove, ricorda?>>  

INTERPRETE:<<Ginocchio ferito. In quel momento avevo varie ferite, una al capo, avevo una ferita al capo, ero stato ferito nell’area sopra l’anca, avevo anche parecchio dolore all’addome, come conseguenza di una ferita al basso ventre avevo anche un dolore al fianco. >> 

INTERPRETE: <<Injury alla lettera è anche l’ingiuria, per cui reato di ingiuria, per cui per evitare…>>

INTERPRETE:<<E riferendomi alla ferita che ebbi al basso ventre faccio notare che avevo un testicolo gonfiato molto più del normale.>> 

P.M. PETRUZIELLO: <<Ha parlato di molte persone presenti al momento dell’arrivo, come erano vestite queste persone, se lo ricorda?>> 

INTERPRETE:<<Ricordo delle uniformi blu scuro. Ricordo delle uniformi blu scuro sicuramente ed anche marrone scuro, non marrone, uniformi del colore dell’abbronzatura.>>

INTERPRETE: <<Ha precisato, io ho chiesto marron, che è marrone scuro, ha detto di no, del colore dell’abbronzatura, quindi penso sia un marrone chiaro.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Può precisare l’intensità del marrone, chiaro o scuro?>> 

INTERPRETE:<<Piuttosto verso il chiaro. Piuttosto come chiaro.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Erano tutti con la divisa o c’erano anche persone in borghese?>> 

INTERPRETE:<<C’erano tante persone, può darsi quindi che qualcuna fosse in borghese, in abiti civili, però sicuramente quello che ho notato, molte persone, sia uomini che donne, in divisa.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Cosa vuole dire “può darsi”, ricorda o no se c’erano persone in borghese?>>
INTERPRETE:<<Può essere. Non sono sicuro in questo momento.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Le persone che l’avevano accompagnata sul mezzo come erano vestite?>>
INTERPRETE:<<In uniformi azzurre, in uniformi da Carabinieri.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Perché dice da Carabinieri, cosa ricorda?>>
INTERPRETE:<<Perché è l’uniforme che io ho visto girando intorno, andando in giro per una settimana, sapevo che era l’uniforme dei Carabinieri.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Può dire di che colore era, oltre a quella azzurra che colore ha visto nelle persone che l’accompagnavano sul mezzo?>
INTERPRETE:<<Non credo proprio soltanto Carabinieri.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Di che colore era la divisa?>>
INTERPRETE:<<Blu scuro.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ha detto l’altra azzurra, ricorda se era con camicia, con giacca, come era fatta?>>
INTERPRETE:<<Camicia blu scura.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda che ora era, aveva con sé un orologio, se non lo aveva, aveva qualche riferimento per dirci che ora era?>>
INTERPRETE:<<Non avevo orologio in quel momento, ma ricordo che eravamo a metà della mattinata .>>
P.M. PETRUZIELLO: <<A metà della mattinata?>>
INTERPRETE:<<Come stima.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Che riferimento ha per fare questa stima? C’era sole, c’era luce, era buio?>>
INTERPRETE:<<Perché prima era scuro e poi dopo venne fuori il sole.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Quando è arrivato però era scuro o c’era il sole?>> 
INTERPRETE:<<Era dopo l’alba.>> 
P.M. PETRUZIELLO: <<Va bene.>>
INTERPRETE:<<Il sole era già sorto.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Quando è sceso sul piazzale e ha descritto la presenza di questi agenti, cosa ricorda, dove è stato condotto e cosa ricorda del momento dell’arrivo?>>
INTERPRETE:<<Ricordo che ho attraversato un posteggio in mezzo a una folla di Polizia e anche se mi posero una mano sulla nuca (Interprete: mi riferisco al gesto soltanto perché non ha nominato la parola “nuca”) e mi fecero abbassare la testa, ma io posso ricordare la Polizia intorno, malgrado avessi questa disposizione, sicuramente posso ricordare. Ricordo l’entrata che era al lato sinistro dell’edificio.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<I poliziotti parlavano, dicevano qualcosa oppure no?>>
INTERPRETE:<<Dicevano, cantavano, facevano una sorta di canto, di cantilena con aria canzonatoria e cantilenavano “assassini, assassini”.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Chi lo accompagnava, gli stessi agenti che lo avevano portato con il mezzo o altri agenti?>>
INTERPRETE:<<Sì, dalla camionetta all’entrata penso che fossero gli stessi.>>

INTERVENTO: <<Una sola precisazione, siccome il testimone ha ripetuto la parola “assassini” in italiano, vuole chiedere se ne ha compreso il significato oppure lo ha ripetuto solo come suono.>> 

INTERPRETE:<<No, conosco questa parola. Facciamo un passo indietro, quando siamo arrivati alla scuola Diaz abbiamo dovuto attraversare due linee di Polizia, due ali di Polizia, l’ambulanza, e c’era una folla, a parte le linee della Polizia, non appartenenti alla Polizia che continuava a gridare: “assassini, assassini”. Era mia impressione che lo stesso “assassini” che udii nella caserma di Bolzaneto fosse la stessa parola che sentii gridare da parte della folla nel momento in cui fui portato fuori dalla scuola Diaz.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ci fu qualche agente che si rivolse direttamente a lei a parte questa cantilena, come ha definito, con questa parola, durante il tragitto, dalla discesa del mezzo?>>
INTERPRETE:<<No, no, nessuno parlò direttamente a me.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ha ricevuto qualche ordine durante il tragitto verso l’ingresso dell’edificio?>>
INTERPRETE:<<Può darsi, mi dissero di tenere la testa bassa, poi mi dissero di andare dentro e basta.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Procedo ad una contestazione, con riferimento all’interrogatorio del 4 luglio 2003 che richiama integralmente il documento redatto nell’agosto 2001, quindi per relationem, aveva detto con riferimento al momento dell’ingresso: “Non avevo capito l’ordine con riferimento a guardare dritto giù, quando ho guardato di lato un agente mi ha colpito il capo e mi ha preso per il collo”.>>
INTERVENTO: <<Chiedo scusa Presidente, non ho capito che atto viene contestato al testimone.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<L’interrogatorio che si richiama al documento dichiarazioni richiamato integralmente nell’interrogatorio.>>
INTERVENTO: <<La dichiarazione scritta giurata. Su questo c’è opposizione Presidente, si tratta di una deposizione scritta che è stata rilasciata dal testimone in America davanti ad un notaio dell’Oregon nel luglio 2001 che viene effettivamente richiamata nell’ambito dell’interrogatorio rilasciato al Pubblico Ministero, ma si tratta di un atto dichiarativo rilasciato dal testimone in un contesto non processuale, nell’ambito del quale tra l’altro non sono stati neanche dati gli avvisi al testimone sul tipo di dichiarazione che veniva rilasciata e credo che quindi non si possa introdurre in questo procedimento attraverso un semplice richiamo nell’interrogatorio.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<L’ufficio del Pubblico Ministero chiede che l’opposizione venga rigettata dovendo equivalere, a nostro avviso, le dichiarazioni davanti ad un pubblico ufficiale notaio, quanto meno una querela che potrebbe essere richiamata.>>
PRESIDENTE: <<Il Tribunale rigetta l’opposizione avendo il testimone integralmente richiamato l’atto scritto nel proprio interrogatorio del 4 luglio 2003. Prego. >>
Avv. CELASCO: <<Mi scusi Presidente, a proposito di questo documento, se non sbaglio credo che sia stato, suppongo erroneamente, già inserito nel fascicolo del dibattimento. Ne chiedo ovviamente l’espunzione.>>

Presidente: <<Il Tribunale in accoglimento della richiesta dell’Avvocato Celasco dispone l’espunzione dal fascicolo del dibattimento del documento redatto l’1 agosto 2001 davanti ad un pubblico notaio dell’Oregon da parte del testimone Sparks. Prego.>>
INTERPRETE:<<Ci fu questo incidente in cui io non compresi cosa mi stavano dicendo, questo avvenne però dopo che passai e fui messo con il viso di fronte alla parete.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Quale parete, per precisare?>>
INTERPRETE:<<Questo incidente mi sembra che avvenne dopo che fui passato attraverso le due linee della Polizia, che mi fu chiesto di tenere bassa la testa.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ma avvenne fuori dall’edificio o all’interno?>>
INTERPRETE:<<Penso che fosse fuori, dovete capire che io per alcuni ordini non ero in grado di capire. Fu un incidente che io non considerai particolarmente in maniera speciale, non fu un incidente tale che abbia potuto colpire (Interprete: mi permetto di dire un po’ il senso di cosa vuole dire, che abbia potuto colpire particolarmente la mia impressione).>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Come ricorda l’ingresso dell’edificio?>>
INTERPRETE:<<Non ricordo qualcosa…, da descriverlo. Diciamo un edificio qualsiasi, non ho ragioni per avere qualche ricordo particolare. Un edificio lungo e ricordo invece che l’entrata si trovava a lato sinistro dell’edificio, per cui penso che ho risposto alla domanda.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Dove l’hanno condotta?>>
INTERPRETE:<<Allora siamo all’entrata, appena entrato entrai in una prima stanza dove aspettai circa una mezz’ora, penso. E comunque un periodo di tempo più lungo di quanto io ritengo sia necessario...>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Gli dica che non deve fare nessuna valutazione, deve solo riferire i fatti che gli sono accaduti, quello che lui ricorda di avere visto e sentito, senza commenti e senza valutazioni.>>
INTERPRETE:<<In questa stanza messi contro la parete, ad un certo punto essi mi ordinarono a parole di togliermi le scarpe, io non compresi e mi fecero dei gesti per indicarmi di togliermi le scarpe.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Chiedo alcune precisazioni: la stanza dove era collocata all’interno, questa stanza dove è stato condotto?>>
INTERPRETE:<<La prima stanza all’entrata (Interprete: io ho chiesto a destra o a sinistra), vicino alla porta immagino, mi sa.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Quindi la prima stanza su che lato?>>
INTERPRETE:<<Lato destro o lato sinistro se io guardo il corridoio, guardando il corridoio, spalle alla porta lato destro.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al testimone assistito la piantina del sito di Bolzaneto.>>

PRESIDENTE: <<Vuole chiedere al testimone di segnare i suoi spostamento sulla piantina?>> 
INTERPRETE: <<Con il n. 1 la stanza contrassegnata con la parola DIGOS.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Sul lato destro?>>
INTERPRETE:<<Sì, sì, guardando il corridoio, spalle alla porta d’entrata.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Chiedo, queste persone che le hanno detto dei lacci delle scarpe, come erano vestite?>>
INTERPRETE:<<Non ricordo.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda se all’interno di questa stanza c’erano altre persone arrestate come lui oppure no?>>
INTERPRETE:<<Non ricordo.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ha parlato di questo episodio con questa persona, con questo agente che non ricorda come fosse vestito…>>
INTERPRETE:<<Non ricordo.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Cosa è accaduto poi nella stanza, si sono svolti degli incombenti, cosa è accaduto?>>
INTERPRETE:<<No, non ricordo.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda come era arredata questa stanza, cosa c’era e se c’erano dei poliziotti oppure no, oltre a questa persona con cui ha avuto questa conversazione?>>
INTERPRETE:<<Non ricordo nessun mobilio, nessuna attrezzatura nella stanza.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Quindi la ricorda vuota, ho capito bene?>>
INTERPRETE:<<Sì, penso che fosse vuota.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<C’erano altre persone arrestate oppure no, per quello che ricorda?>>
INTERPRETE:<<Penso che sia probabile, possibile…>>
P.M. PETRUZIELLO: <<No, quello che ricorda, non faccia deduzioni o ipotesi, né valutazioni né commenti, quello che ricorda di avere visto e sentito, se non ricorda dice che non ricorda.>>
INTERPRETE:<<Può darsi… Penso che probabilmente vi fossero un altro paio di persone nella stanza, ma non sono in grado di dare alcun particolare riguardo a queste suddette persone.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Lei poi si è tolto le scarpe oppure no in seguito a questo episodio?>>
INTERPRETE:<<Sì, penso di essermi tolto le scarpe così come mi sono tolto la cintura, il passaporto, questo tipo di cose.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ha subito un controllo, una perquisizione in questa stanza, oppure no?>>
INTERPRETE:<<Sì, sono stato controllato sopra i vestiti.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ha mantenuto i suoi vestiti oppure no?>>
INTERPRETE:<<Sì, sì, ho tenuto i miei vestiti.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<In che posizione è stato in questa stanza?>>
INTERPRETE:<<Mani alla parete rivolto verso la parete.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Le gambe in che posizione erano?>>
INTERPRETE:<<Erano divaricate.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Quanto tempo è rimasto in questa posizione, se è un grado di quantificare ?>>
INTERPRETE:<<Circa un po’ più di una mezz’ora.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Dopo questa stanza dove è stato condotto?>>
INTERPRETE:<<Fui posto in una cella a lato destro, ricordo che era a metà dell’edificio (Interprete: probabilmente vuole dire a metà del corridoio e ha indicato in alternativa la cella n. 2 attesa, la cella n. 1 attesa P.S. Polizia Penitenziaria).>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Può chiedere di precisare il lato quindi?>>
INTERPRETE:<<Lato destro.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Che situazione ricorda nel corridoio?>>
INTERPRETE:<<Non ricordo la maniera in cui ho attraversato il corridoio, ricordo soltanto che fui messo nella stanza, nella cella.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda se c’erano o no delle persone nel corridoio?>>
INTERPRETE:<<Non ricordo.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Procedo a contestazione rispetto alle dichiarazioni rese il 4 luglio 2003 nell’interrogatorio al Pubblico Ministero, ha detto: “Nel corridoio c’erano molti poliziotti”.>>
INTERPRETE:<<Se ho detto ciò parecchi anni fa probabilmente sarà vero, ma in questo momento non ricordo. La mia memoria non fu sufficientemente impressionata.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Nella cella che situazione ricorda, era vuota o c’erano altre persone? Nella cella dove è stato condotto?>>
INTERPRETE:<<Molte altre persone.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Può quantificare quanti?>>
INTERPRETE:<<Direi dai venti ai venticinque.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Come erano disposte queste persone, per quello che ricorda?>>
INTERPRETE:<<Molte di queste erano sedute in terra con la schiena alla parete, però erano disposte circa a circolo (Interprete: ho capito male io, siccome avevano tutti le spalle alla parete si formava come un quadrato).>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Lei in che posizione è stato collocato?>>
INTERPRETE:<<Come gli altri, andai nella stanza e mi misi contro la parete.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<In piedi o seduto?>>
INTERPRETE:<<Credo seduto sul pavimento.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Gli altri come erano, in piedi o seduti?>>
INTERPRETE:<<Ricordo persone, gente, sedute.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda se nella cella c’erano tutti uomini, tutte donne, oppure uomini e donne misti?>>
INTERPRETE:<<Uomini e donne.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda se ha visto in questo momento dell’ingresso, o era con lui, o l’ha vista in cella, la sua amica Morgan?>>
INTERPRETE:<<Sì, era anche lei in quella cella.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<In questa cella?>>
INTERPRETE:<<Sì, sì.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Quanto tempo più o meno è rimasto seduto così, può quantificare, riesce a quantificare?>>
INTERPRETE:<<Un’ora, può darsi qualcosa di più, può darsi qualcosa di meno (Interprete: anzi ha detto un’ora, qualcosa di meno e poi ha aggiunto forse anche qualcosa di più).>>
P.M. PETRUZIELLO: <<È sempre rimasto in questa cella o poi ha subito degli spostamenti da questa cella?>>
INTERPRETE:<<Fino a questo punto stetti in questa cella. Vi fu poi nello stesso giorno un momento successivo in cui fui condotto altrove, dove mi presero le impronte digitali, dove mi presero le fotografie, i dati personali. Non mi ricordo se ciò avvenne quando io stavo in questa cella o se fui condotto in un’altra cella dove però vi erano soltanto uomini.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Chiedo per vedere se ho capito bene: per il tempo in cui è rimasto in questa cella è sempre stato seduto nella posizione che ha descritto?>>
INTERPRETE:<<Sì, penso di sì.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda se durante la permanenza in questa cella c’erano degli agenti in questa cella o fuori dalla porta della cella?>>
INTERPRETE:<<Vi erano sicuramente degli agenti fuori, ma ad un certo punto venne un agente dentro, ma venne per dirci che dovevamo spostarci in altre stanze.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Questi agenti che c’erano fuori, ricorda come erano vestiti, se erano in divisa, in borghese, se erano in divisa che tipo di divisa?>>
INTERPRETE:<<Erano sempre gli stessi colori, il colore che abbiamo detto abbronzatura, marroncino, marrone chiaro e sempre blu scuro.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ha visto tutte e due queste divise davanti alla porta entrambe o ha visto una delle due, non ho capito?>>
INTERPRETE:<<In tempi differenti io vidi entrambe le uniformi, ma qualcuno poi andava, qualcuno veniva, non esattamente insieme in un momento preciso.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al testimone il fascicolo delle divise. Dovrebbe guardare e dire se individua una somiglianza con le divise che ci ha descritto e che ricorda presenti in Bolzaneto.>>

PRESIDENTE: <<Gli può chiedere se ha sempre potuto tenere gli occhiali durante la sua permanenza o c’è stato un momento in cui non li ha avuti?>>
INTERPRETE:<<In quel momento sì, avevo gli occhiali, porto sempre gli occhiali .>>
PRESIDENTE: <<Se li ha potuti sempre tenere durante la permanenza, li ha sempre tenuti, quella era la precisazione.>> 

INTERPRETE:<<Sì, sì. Il signore ha indicato Charlie 1. Ricordo C1 e C2, nessun riferimento.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<C1 e C2, può localizzare dove ricorda di averle viste?>>
INTERPRETE:<<Ad esempio posso dire sia nel corridoio, sia le persone che ci dissero: “Adesso vi spostate di qua, adesso ve ne andate di là”, comunque erano tutte persone che erano sempre in giro.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Le ricorda presenti all’interno della struttura?>>
INTERPRETE:<<Sì.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Se individua nel fascicoletto delle divise somiglianti a quelle che ricorda presenti sul piazzale che ci aveva descritto prima?>>
INTERPRETE:<<Credo che fosse un misto (Interprete: ha citato A2) C1, C2,  penso ci fosse un misto di codeste.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ha detto poi che è stato spostato di cella, ricorda dove è stato condotto?>>
INTERPRETE:<<Nella successiva (Interprete: avendo indicato la cella 2 o la cella 1 dice che è stato in una vicina, quindi potrebbe essere la cella PS che ha indicato con il dito, non essendo verso l’entrata allora non resta che la cella PS sopra la cella n. 2). La cella PS sopra la cella n. 2 con punto interrogativo.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<In questa cella vicina, successiva, ricorda se era vuota e c’erano persone?>>
INTERPRETE:<<Qualcuno dell’interno.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Secondo quelli che sono i suoi ricordi come erano posizionate queste persone all’interno della cella?>>
INTERPRETE:<<All’inizio appena entrato nella stanza non mi ricordo, siamo stati poco nella cella n. 3 fino a quando venne un poliziotto con una lista di nomi e ci misero in fila all’interno della cella, chiamavano ogni persona per nome, facevano un check, la controllavano su un foglio e ci misero in riga. Ciò avvenne però parecchie volte in quel giorno.  (Interprete: vuole dire che avvenne varie volte il fatto di chiamare e di mettere in linea, di spostarli, non avvenne una volta sola, avvenne più di una volta).>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Devo chiedere alcune precisazioni: intanto se ricorda, ha parlato di una cella n. 3 adesso?>>
INTERPRETE:<<Sì.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Perché dice cella n. 3?>>
INTERPRETE: <<No, l’ho detto io, ha detto: “In una cella vicina alle celle n. 2 e n. 1”, allora non poteva essere che l’infermeria che ha detto di no, e vicino non poteva che essere la cella PS dove c’è la freccetta, allora io ho detto: “La possiamo numerare con il n. 3?”.>> 

P.M. PETRUZIELLO: <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare anche la stessa piantina che porta l’indicazione dei numeri perché nell’interrogatorio aveva fatto riferimento alle celle con i numeri?>>
PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M. PETRUZIELLO: <<Volevo chiedere conferma di avere capito, quando dice “cella n. 3” perché intende la terza cella dove è stato condotto?>>
INTERPRETE:<<Sì.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Quindi una terza cella dove è stato condotto?>>
INTERPRETE:<<Sì.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Nella seconda cella, dove ha detto comunque che c’erano delle persone, queste persone intanto se erano sempre uomini e donne come nella cella precedente e poi in che posizione li ricorda al momento del suo arrivo?>>
INTERPRETE: <<Che poi è numerata n. 3. Noi abbiamo numerato n. 1 dove c’è scritto DIGOS, appena arrivato…>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Nella progressione. Lui intende il terzo passaggio dopo la stanza DIGOS?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

INTERVENTO: <<N. 1 aveva numerato il primo passaggio nella stanza.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Quindi diciamo il terzo passaggio?>>
INTERPRETE: <<Terzo passaggio, cella PS.>>  
P.M. PETRUZIELLO: <<Subito dopo la cella n. 2 attesa PS?>>

INTERPRETE: <<Verso il fondo dell’edificio. Confermato che era il terzo passaggio.>> 
P.M. PETRUZIELLO: <<Nella stanza del terzo passaggio, nella cella del terzo passaggio, che sarebbe comunque la seconda cella, ricorda se c’erano sia uomini che donne come nell’altra cella e in che posizioni li ricorda?>>
INTERPRETE:<<Non c’erano altre persone, non ricordo però che posizione avessero all’inizio. Successe… Eravamo seduti, dovemmo alzarci, dovevamo alzarci, ci dissero di alzarci...>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Lei in che posizione si mise in questa seconda cella?>>
INTERPRETE:<<Non ricordo la posizione iniziale.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Poi stava dicendo che c’era un certo movimento, vuole dire di spiegare cosa ricorda?>>
INTERPRETE:<<Vi furono dei momenti in cui noi dovemmo stare seduti, dei momenti in cui ci chiamarono, ci fecero l’appello e (Interprete: ha detto prima che quando li chiamavano dovevano alzarsi) altri momenti invece ci lasciavano stare seduti.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare la piantina con i numeri.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 
P.M. PETRUZIELLO: <<Può dire secondo i suoi ricordi qual era la prima cella dove andò e la seconda?>>
INTERPRETE:<<Come seconda cella, che poi è la prima cella, è indicata come prima (Interprete: lui ha indicato 2 perché la intende la cella 2, perché la 1 abbiamo ufficio DIGOS, quindi lui ha indicato con il punto interrogativo che potrebbe essere sia la 1, che la 2, che la 4,  poi come punto 3, terzo passaggio la 6 e la 4, sempre con il punto interrogativo).>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Riesce a dire quanto tempo è rimasto in questa cella?>>
INTERPRETE:<<Alcune ore.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ha subito degli spostamenti oppure no, da questa cella?>>
INTERPRETE:<<Sì, in un certo momento ci fu ordinato di andare nella camera di sicurezza (Interprete: l’ha marcata con il n. 4)  penso che sia quella perché dovemmo attraversare il corridoio. (Interprete: ha indicato con il n. 4 la camera di sicurezza Polizia 7).>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Quindi dall’altro lato?>>
INTERPRETE: <<Sì, ha precisato: “Ricordo esattamente perché dovemmo attraversare il corridoio.>> 
P.M. PETRUZIELLO: <<Che situazione ricorda all’interno di questo luogo?>>
INTERPRETE:<<Alcune persone… Alcuni stavano in piedi contro la parete, alcuni invece erano in piedi al centro della stanza. Coloro che erano contro la parete avevano le mani appoggiate alla parete e le gambe divaricate. Le persone invece al centro della stanza avevano le braccia aperte (Interprete: ha indicato sia orizzontalmente che verticalmente, se così si può dire).>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Può ripetere un attimo quest’ultima… Le persone al centro come le ricorda?>>
INTERPRETE:<<Le gambe divaricate e ha fatto il segno comunque le braccia tese in avanti.>>
PRESIDENTE: <<Si dà atto che il testimone mima la posizione stendendo entrambe le braccia in avanti.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Intanto ricorda se c’erano anche in questa cella uomini e donne misti?>>
INTERPRETE:<<Ricordo che gli uomini furono portati attraverso il corridoio nella stanza di cui parliamo e ci fu chiesto, dovemmo fare questi esercizi, con un po’ di humour chiamiamoli esercizi, di stare a gambe aperte).>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Senza humour cosa ha detto?>>
INTERPRETE: <<Esercizio di ginnastica, l’ha detto lui, chiamiamolo così, ha detto.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Quindi erano solo uomini?>>
INTERPRETE:<<Mi sembra di sì.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Può dire più o meno quanti erano?>>
INTERPRETE:<<Forse venti.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Per quello che ricorda, ricorda se erano persone arrestate alla Diaz, per quello che conosceva?>>
INTERPRETE:<<Sì, certamente.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda se c’erano persone ferite tra queste persone che erano nella posizione che ci ha descritto?>>
INTERPRETE:<<Sì, certamente.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ci ha detto delle ferite che aveva, provava dolore in quel momento?>>
INTERPRETE:<<Sì, certamente, ho perso parecchio sangue dalla testa, dal capo, il mio maggior dolore era l’addome, soprattutto il testicolo gonfio. Ho perso molto sangue, molto dolore. La situazione di dovere stare con le mani appoggiate al muro, se fosse poco tempo non sarebbe molto grave, però considerando tanto tempo e le ferite e il dolore, fu veramente dolorosa.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Lei in che posizione è stato collocato all’interno della cella?>>
INTERPRETE:<<Al centro con le mani come abbiamo descritto prima, protese in avanti.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ha parlato di tempo, può dire quanto tempo è rimasto in questa posizione?>>
INTERPRETE:<<Penso due ore. Io non avevo orologio in quel momento, ma ricordo che qualcuno che aveva l’orologio ci fece notare che furono circa due ore.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Qualcuno chi? All’interno della cella oppure in un altro posto?>>
INTERPRETE:<<Sì, all’interno della stanza qualcuno che aveva l’orologio. Non ci tolsero tutto, mi ricordo in questa stanza c’era qualcuno che aveva l’orologio e nella stanza che abbiamo numerato n. 2 ad esempio c’era un ragazzo tedesco a cui lasciarono il telefonino mobile, il cellulare con cui cercava di chiamare. Il telefonino era riuscito a nasconderselo addosso.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<C’è stato qualche momento durante la permanenza in questa cella in cui ha potuto prendere una posizione più comoda, o si è messo seduto?>>
INTERPRETE:<<Ciò non avvenne nella cella 7 per poter tenere una posizione più comoda, ma avvenne nella cella precedente. Vi erano dei momenti in cui la Polizia lasciava momentaneamente la stanza, vi era qualcuno che aveva paura e continuava a mantenere la sua posizione, scomoda (Interprete: “scomoda” l’aggiungo io perché l’ha detto prima) e qualcuno invece per venti o trenta secondi riusciva ad abbassare le braccia ed assumere una posizione più comoda.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda se ha chiesto aiuto, ha chiesto di potere avere una posizione più comoda in qualche momento alla Polizia che era lì presente?>>
INTERPRETE:<<Vi erano… Focalizzando la mia situazione prego notare che vi erano delle persone che erano in una situazione peggiore della mia, cito come esempio un tizio che aveva una grossa ferita alla testa sanguinante, ad un certo punto svenne, cadde al suolo, iniziò a tremare al suolo, a tremare violentemente al suolo e quindi ci fu la necessità di chiamare un dottore, si vide la necessità di avere un dottore.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Questa persona che ha descritto adesso, rispetto alla sua posizione dove era?>>
INTERPRETE:<<Era nella stessa posizione di cui abbiamo descritto, non era né vicina né lontana, non si può dire che fosse molto vicino, né molto lontano, ma sicuramente non accanto a me.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ma ha visto direttamente questa situazione che ha descritto?>>
INTERPRETE:<<Sì, sì, l’ho chiesto, avrei testimoniato.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<L’ha proprio visto di persona, direttamente?>>
INTERPRETE:<<Sì, vista ocularmente.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ha detto che fu chiesto aiuto quando accadde questa cosa a questa persona?>>
INTERPRETE:<<Chiamarono le guardie e dissero: “Guardate che qui c’è bisogno di assistenza medico–ospedaliera”.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Cosa accadde dopo questa richiesta?>>
INTERPRETE:<<I poliziotti uscirono, poi rientrarono e lo portarono fuori dalla stanza.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Quindi questa persona l’hanno portata fuori?>>
INTERPRETE:<<Sì.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda chi la portò fuori? Le persone che la portarono fuori come erano vestite?>>
INTERPRETE:<<No, non ricordo.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ha potuto capire questa persona se era straniera, l’ha potuto vedere successivamente anche?>>
INTERPRETE:<<No, non ricordo la nazionalità, era di pelle scura, capelli ricci, aveva la barba.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Pelle scura può precisare cosa intende?>>
INTERPRETE:<<Sempre come abbronzatura (Interprete: non si può dire bene in italiano, il colore dell’abbronzatura è il colore di quando uno è abbronzato, nel senso che…).>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ha detto che aveva la barba?>>
INTERPRETE:<<Sì.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Capelli come?>>
INTERPRETE:<<Non lo so.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<L’età?>>
INTERPRETE:<<Non lo so.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<C’è stato un momento in questa cella o nella permanenza in Bolzaneto in cui ha percepito degli odori acri?>>
INTERVENTO: <<Presidente, c’è opposizione alla domanda, mi sembra una domanda palesemente suggestiva.>>
PRESIDENTE: <<Possiamo formulare così: se ha sentito qualche odore.>> 
INTERPRETE:<<Non so.>>

INTERVENTO: <<Ma chi ha fatto la domanda, non ho capito, dovrebbe essere il Pubblico Ministero e poi tradotta.>> 

PRESIDENTE: <<L’ho riformulata io. Ho chiesto se ha sentito qualche odore.>> 
P.M. PETRUZIELLO: <<L’ha rifatta il Presidente.>>
INTERPRETE:<<Vorrei una domanda più specifica, non so cosa voglia dire.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ha chiesto per sé aiuto, ha detto che aveva dei dolori prima, ha chiesto aiuto oppure no?>>
INTERPRETE:<<Dopo di questo ci furono date delle coperte che furono appoggiate al suolo e dovemmo dividerle perché non vi era una coperta per ciascuna persona e dovemmo dividerle tra di noi, come mi distesi sulla coperta sentii più forte il dolore e allora chiesi assistenza medica.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Questo è accaduto in questo momento in questa cella, rispetto all’episodio del ragazzo che ci ha descritto prima, prima o dopo?>> 
INTERPRETE:<<Dopo, dopo. Fu allora, che dopo essermi sdraiato sentii dolore e chiesi di essere portato in ospedale.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Quindi in questa cella ad un certo punto fu consentito di stare sdraiati?>>
INTERPRETE:<<Sì.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Questo avvenne dopo quel periodo, prima ha parlato di quella posizione che ha descritto, la possibilità di stare sdraiati avvenne, rispetto all’episodio del ragazzo che è stato portato fuori, subito dopo o un po’ di tempo dopo?>>
INTERPRETE:<<Dopo lo svenimento noi mantenemmo la stessa posizione e dopo ciò ad un certo punto ci fu consentito di sdraiarci sulle coperte. Non ricordo quanto tempo passò tra il fatto di dovere stare (Interprete: quello che lui continua a chiamare esercizio di ginnastica) e il fatto di esserci consentito di sdraiarci sulle coperte.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ecco, ricorda chi venne a dare l’indicazione che si poteva stare sdraiati e chi portò le coperte?>>
INTERPRETE:<<Non ricordo, erano in divisa.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Erano in divisa. Ricorda il colore della divisa delle persone che vennero a portare le coperte?>>
INTERPRETE:<<No, non ricordo il colore.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Fu consentito a tutte le persone presenti nella cella di potersi sdraiare?>>
INTERPRETE:<<A questo punto sì, in quel momento sì.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Quante coperte furono date, se lo ricorda?>>
INTERPRETE:<<Non so quante, sicuramente il numero di coperte non era pari al numero delle persone, però ad esempio c’è stato un momento in cui avevamo quattro persone su una coperta, però c’era qualcuno con la coperta sotto ed era anche coperto dalla coperta e qualcuno che rimase completamente senza coperta (Interprete: alla lettera è quello che ha detto).>>
P.M. PETRUZIELLO: <<È in grado di dire più o meno che parte della giornata fosse, con i riferimenti che aveva?>>
INTERPRETE:<<Era la fine del giorno, (Interprete: precedentemente ha detto: “Ricordo che era circa l’ora del tramonto”, poi si è corretto un attimo, si è fermato un attimo, “momento in cui fui portato in ospedale”). Effettivamente mi ricordo che era prima del tramonto, un po’ prima del tramonto.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Un po’ prima del tramonto.>>
INTERPRETE:<<Preciso che ho detto che il momento precedente l’ospedale era il tramonto perché ricordo che quando fui condotto all’ospedale successivamente al fatto delle coperte era scuro, quello è sicuro, quando fui condotto all’ospedale era scuro.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Volevo chiedere se ricorda se tra la posizione in piedi che ha descritto in precedenza e il momento di essere sdraiato ci fu un periodo in cui stette seduto?>>
INTERPRETE:<<Appena finimmo di terminare questi esercizi di ginnastica ci fu consentito, ma dopo che furono finiti gli esercizi ci fu consentito di stare seduti.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda se in questo periodo vi fu dato da mangiare o da bere, oppure no?>>
INTERPRETE:<<Ciò fu prima degli esercizi. Venne una guardia, venne un ufficiale di P.G. e con la traduzione di un ragazzo, di uno di noi che parlava inglese ci portò una borsa e disse: “Guardate ragazzi, qui ci sono dei panini, non mi interessa se voi siete vegetariani, buddisti, musulmani, ecc., ecc”. Ha sempre detto questa persona: “Guarda che comunque non ce n’è per tutti, dividetevelo un po’”. Ci diede questi panini e anche dall’acqua.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Vorrei capire se è avvenuta in questa cella dove era stata sdraiato o in un’altra, la distribuzione dei panini?>>
INTERPRETE:<<Penso che fosse nella cella precedente, quella che abbiamo numerato con il n. 2.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Quindi quella prima degli esercizi, come li definisce?>>
INTERPRETE:<<Sì.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Lei quanto cibo ha ricevuto? Ha ricevuto un panino, se ricorda se ha mangiato un panino, e di acqua se può precisare quanta acqua ha avuto?>>
INTERPRETE:<<Mezzo panino e un po’ d’acqua.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ha ricevuto poi, durante la permanenza a Bolzaneto, altro cibo?>>
INTERPRETE:<<No.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Durante la permanenza nelle celle è stato accompagnato al bagno qualche volta, ha chiesto di essere accompagnato ed è stato accompagnato, oppure no?>>
INTERPRETE:<<Non mi ricordo, non sono sicuro, comunque non ricordo.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Prima quando ha accennato che si era sdraiato con la coperta aveva parlato dei suoi dolori, vuole chiedere di precisare?>>
INTERPRETE:<<Ho parlato con qualcuno, con un poliziotto (Interprete: diciamo ufficiali di P.G.) e dopo alcuni minuti mi portarono (Interprete: e ha segnato l’infermeria, dicendo anche la parola “infirmary).>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Che situazione ricorda nell’infermeria?>>
INTERPRETE:<<Ricordo una sedia con lo schienale ribaltabile, una scrivania, una donna alla scrivania e alcuni poliziotti che andavano avanti e indietro la stanza.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda come erano vestiti questi poliziotti che andavano avanti e indietro?>>
INTERPRETE:<<Sempre come prima, colore marroncino chiaro o blu.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Tutti e due i tipi di divisa dentro questa stanza dell’infermeria, li ricorda entrambi?>>
INTERPRETE:<<Era sempre lo stesso tipo di persone che vi erano dappertutto, dovunque, anche nella scuola, penso che siano loro.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Rispetto alle indicazioni che ci ha dato prima sulle foto del fascicolo delle divise, sono le stesse indicazioni di fotografie oppure no?>>
INTERPRETE:<<Sì, già, penso che sia così.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ha detto che ricorda una donna alla scrivania?>>
INTERPRETE:<<Ricordo una donna, certo, posso ricordare una donna, ricordo anche perché domandai se qualcuno potesse dire qualcosa alla mia amica Morgan. La ragione per cui ricordo lei, nel senso che era una donna, è perché le ho posto una domanda precisa, nel senso che volevo sapere qualcosa di Morgan.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Intanto se può dire questa persona come era vestita e se ce la può un attimo descrivere e in che lingua si è espresso con la signora?>>
INTERPRETE:<<Sì, ho parlato inglese con lei, poi non ricordo i lineamenti.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Come era vestita lo ricorda?>>
INTERPRETE:<<Non ricordo.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ha detto che ha posto una domanda sulla sua amica Huger Morgan, può dire che tipo di domanda le ha posto e che risposta ha avuto?>>
INTERPRETE:<<Ho detto a lei se poteva dire a qualcuno della Polizia che sarei andato all’ospedale, cioè informare Morgan (Interprete: chiese alla signora seduta alla scrivania con cui parlava inglese di dire alla Polizia, a qualcuno degli ufficiali di P.G. per cortesia di dire a Morgan che lui stava per andare in ospedale). Lei parlò con un ufficiale di P.G., parlarono italiano, comunque lei tradusse questo a un ufficiale di P.G. e poi disse che non era il caso di informare Morgan perché non era il caso di farlo, perché sarebbe stata una cosa breve.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Gli dica che quando era stato sentito il 4 luglio 2003 davanti al Pubblico Ministero descrivendo la situazione dell’infermeria non aveva parlato di questo colloquio avuto con questa signora alla scrivania e neppure ne aveva fatto cenno nel suo scritto richiamato nell’interrogatorio.>>
INTERPRETE:<<È un dettaglio di minore importanza, non è uscito fuori nulla dalla conversazione.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda altre persone nell’infermeria?>>
INTERPRETE:<<Sì, sì, c’erano altre persone nella stanza. Parlai con un dottore, mi disse di togliermi, di cambiarmi, di spogliarmi perché doveva controllare il testicolo e lui mi auscultò (Interprete: ascoltare con l’apparecchio), mi palpò, provvide alla palpazione medica dell’addome e del testicolo gonfiato.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Lui dice il dottore, come ha individuato che si trattava del dottore?>>
INTERPRETE:<<Io gli ho detto che avevo questo problema e questo signore venne a visitarmi, per cui deduco che fosse un dottore.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Come era vestito, lo ricorda?>> 
INTERPRETE:<<Non ricordo.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Aveva un camice tipo sanitario oppure no?>>
INTERPRETE:<<No, non era vestito come da ospedale.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ce la può descrivere questa persona?>>
INTERPRETE:<<È troppo tempo, non ricordo.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Non ricorda?>>
INTERPRETE:<<No.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Quando era stato sentito il 4 luglio 2003 aveva parlato di un uomo di mezza età, magro, capelli corti, con occhiali.>>
INTERPRETE:<<Se l’ho detto allora va bene, ma adesso non lo so.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ha detto che ha parlato con un dottore, in che lingua ha parlato con il dottore?>>
INTERPRETE:<<Io l’italiano non lo parlo, quindi… Penso di aver parlato inglese e abbiamo tentato di comunicare. In italiano no di sicuro.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Il dottore parlava quindi in inglese con lei?>>
INTERPRETE:<<Può darsi, penso di sì. Può darsi che abbia detto qualche parola in spagnolo per tentare di comunicare. A essere onesto non ricordo, ho rimosso.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Quando è stato sentito il 4 luglio 2003 aveva detto: “Riuscivo questa volta a parlare inglese e ho spiegato”.>>
INTERPRETE:<<Se l’ho detto probabilmente essendo più vicino nel tempo, è un fatto al quale non ho prestato la massima attenzione.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ha detto che il dottore lo ha palpato, lo ha visitato all'addome, ricorda poi cosa è accaduto, le ha somministrato qualche farmaco oppure no?>>
INTERPRETE:<<No.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<No, non ricorda?>>
INTERPRETE:<<No, non ho avuto medicine.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda se ha avuto delle iniezioni? Ricorda se le sono state fatte delle iniezioni?>>
INTERPRETE:<<No, iniezioni non ne ricordo.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Cosa è accaduto dopo che ha parlato con il dottore, il dottore l’ha visitata e poi cosa è accaduto?>>
INTERPRETE:<<(inc.) se sul lettino da studio medico, senza pantaloni né mutande.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda se le è stato somministrato qualcosa in quell’occasione?>>
INTERPRETE:<<No, no, non ricordo nessuna medicina.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda se le hanno dato del ghiaccio?>>
INTERPRETE:<<Sì, sì, quello lo ricordo, il ghiaccio lo ricordo.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Risulta, dalla cartella clinica che è stata redatta in Bolzaneto, che le è stata somministrata anche una fiala di calmante, Contramal. Ricorda se in questo momento o successivamente le è stato fatta un’iniezione?>>
INTERPRETE:<<In infermeria o in ospedale?>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Non ricorda, sempre in Bolzaneto.>>
INTERPRETE:<<No, no, nell’infermeria a Bolzaneto non ho avuto nessuna medicina.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda se il dolore si è attutito dopo il tempo che è rimasto nell’infermeria?>>
INTERPRETE:<<No, no, era sempre peggio, era orribile, il dolore era orribile.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Prima aveva fatto riferimento, nel parlare della signora e della domanda riguardante Huger Morgan, che sarebbe andato in ospedale, può chiedere se ricorda di avere parlato con il medico e il medico gli ha spiegato questa circostanza, che sarebbe stato condotto in ospedale?>>
INTERPRETE:<<Penso che fu il dottore a dirmi che sarei andato in ospedale.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Questo infatti avevo chiesto, se ricorda appunto che il dottore gli spiegò? Ricorda quando è stato portato all’ospedale se è stato prelevato direttamente dall’infermeria oppure era stato condotto in altro luogo?>> 
INTERPRETE:<<Penso direttamente dall’infermeria.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<In ospedale ricorda più o meno quanto tempo è restato?>>
INTERPRETE:<<Penso, forse potrebbe essere un’ora o qualcosa del genere.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Lei ha detto che ricordava che quando è stato accompagnato era buio.>>
INTERPRETE:<<Non sono stato tanto tempo in ospedale. Mi portarono quattro o cinque poliziotti e fui visitato dal dottore, mi fecero un test, una prova, un esame ai testicoli, mi visitarono i testicoli (inc.) ben poco con me, mi dissero che non c’era niente di grave e che mi riportavano indietro a Bolzaneto (Interprete: ha fatto un excursus del suo passaggio in ospedale. La sua domanda era se era buio?).>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Sì, aveva detto prima che era buio, ricorda quando è tornato se era sempre buio, erano condizioni diverse?>>
INTERPRETE:<<Sì, era sempre scuro, sempre buio, dopo il tramonto.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ha detto che è stato poi riportato a Bolzaneto?>>
INTERPRETE:<<Sì.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda dove è stato condotto quando è ritornato dopo la visita all’ospedale?>>
INTERPRETE:<<No, non ricordo. Volevo farvi notare che io in quel momento ero molto stanco, era tardi, molto tardi, non ricordo in che stanza e non passò molto tempo dal momento in cui noi, si supponeva che noi saremmo stati portati in un’altra prigione.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Allora, ricorda, però… Volevo chiedere se in ospedale le avevano fatto qualche somministrazione di medicinali, a parte gli esami che ha descritto?>>
INTERPRETE:<<No, penso di no.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<La situazione del dolore quando è tornato in Bolzaneto, come era?>>
INTERPRETE:<<Non potevo sdraiarmi, non potevo neanche stare in piedi, qualunque posizione avessi assunto non era una posizione confortevole.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda almeno se è stato condotto in cella oppure è rimasto in altri locali nella struttura, prima di essere poi accompagnato al carcere?>>
INTERPRETE:<<No, non ricordo, troppo tempo.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda se durante la permanenza in Bolzaneto, anche in precedenza al momento della visita nell’infermeria è stato condotto a fare le impronte, a fare foto in qualche momento oppure no?>>
INTERPRETE:<<Sì, fu durante quel giorno.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Può indicarci, rispetto ai passaggi che ha indicato prima, in quale momento questo è avvenuto?>>
INTERPRETE:<<Diciamo per esempio tra il momento 2 e il momento 3, cioè prima di essere stato portato attraversando il corridoio, nella camera di sicurezza Polizia 7.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Quindi prima, diciamo, della “stanza degli esercizi” come l’ha definita?>>
INTERPRETE:<<Sì.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Dove è stato condotto a fare queste operazioni?>>
INTERPRETE:<<Forse una palestra però all’esterno (Interprete: ha detto della scuola, ma forse intendeva dire sicuramente di Bolzaneto). Una palestra.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<All’esterno comunque ha detto?>>
INTERPRETE:<<Sì.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Fuori?>>
INTERPRETE:<<No, no, dentro l’edificio di cui parliamo.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Quindi nell’edificio delle celle?>>
INTERPRETE:<<Alla fine di questo corridoio (Interprete: ha indicato la parte nord se così possiamo chiamarla) c’era una palestra (Interprete: e poi ha fatto una croce qua).>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Alla fine… Dove, può indicare, in fondo al corridoio da che parte?>>
INTERPRETE:<<Dentro l’edificio di cui si parla.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<In fondo con il volto rivolto come, può fare precisare?>>
INTERPRETE:<<In fondo si intende spalle rivolte alla porta e viso rivolto verso la parete di fondo.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ha parlato di una palestra?>>
INTERPRETE: <<Lui ha detto una palestra, gymnasium, l’ha detto quattro o cinque volte.>> 
P.M. PETRUZIELLO: <<Può descrivere il luogo come lo ricorda?>>
INTERPRETE:<<C’erano alcune scrivanie, mi hanno preso le impronte digitali, mi hanno preso alcune foto.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Le persone che erano in questo luogo come erano vestite, lo ricorda?>>
INTERPRETE:<<Non lo so, penso uniformi blu. So che il ragazzo che mi prese le impronte digitali era un ragazzo molto giovane.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Sono state fatte delle domande, sono stati sottoposti dei fogli in questo luogo, oppure no?>>
INTERPRETE:<<Sì, sicuramente mi hanno chiesto il nome, dovevano, avevano bisogno di sapere il mio nome. Io cercai anche di fare qualche conversazione in qualche modo. E mi chiesero, animati da un certo sorriso: “Ti piace l’Italia?”. Poi mi domandavano: “È peggiore la Polizia in America o la Polizia in Italia?”.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<In che lingua si esprimevano?>>
INTERPRETE:<<Parlavano appena appena, pochissimo inglese.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Le sono stati mostrati dei fogli da firmare oppure no? Se se lo ricorda.>>
INTERPRETE:<<Mi furono dati dei fogli, dopo essere stati in infermeria e prima di andare in ospedale mi furono dati dei documenti. Anche al momento delle impronte digitali mi furono dati, mostrati o dati dei documenti da firmare. Mi furono mostrati dei documenti da firmare sia al momento della presa delle impronte digitali, sia nel passaggio tra l’infermeria e l’ospedale.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Questi ricorda in che lingua erano scritti, questi nel luogo della palestra?>>
INTERPRETE:<<Tutti i documenti erano in italiano. Io feci presente che non capivo, loro mi dissero: “Firma dai che non importa” e mi fecero segno con la mano di firmare.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Lei ricorda di aver firmato nella palestra?>>
INTERPRETE:<<Sì, firmai. Sapevo che non era corretto firmare, essendo in una situazione di panico firmai, firmai anche qualcosa che non capii.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Non ha capito quindi il contenuto?>>
INTERPRETE:<<No, questo è vero, non ho capito quello che ho firmato.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Poi ha parlato di un momento successivo in cui le hanno mostrato altri documenti che ha collocato tra l’infermeria e il momento del trasporto in ospedale. Questo in quale luogo è avvenuto?>>
INTERPRETE:<<Non ricordo, ma penso che ciò avvenne nella camera sicurezza Polizia contrassegnata con il numero 8,  ultima camera a destra del corridoio, ultima, spalle sempre alla porta.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Quindi nell’ultima stanza sul lato destro entrando?>>
INTERPRETE:<<Ciò avvenne all’interno dell’edificio, (Interprete: ho cercato di spiegargli se era un altro edificio rispetto a quello in cui sono successi i fatti), no, era sempre dentro, non ricordo dove, so che ho firmato dei documenti. (Interprete: però ha indicato sempre in fondo al corridoio, si intende spalle alla porta lato destro).>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Prima aveva detto che dall’infermeria mentre aveva il ghiaccio ed era seduto su questa sedia con lo schienale inclinato è stato condotto direttamente dell’ospedale, ora dice…, aveva collocato questo momento tra le…?>>
INTERPRETE:<<Ma.. Tanto tempo, (Interprete: ora per fare…, comunque corregge quanto prima detto: conferma che i documenti furono firmati nel periodo di tempo trascorso fra essere uscito dall’infermeria con il ghiaccio ed essere portato all’ospedale).>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda che è avvenuto prima del trasporto in ospedale questo momento dei documenti?>>
INTERPRETE:<<Penso di sì.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Può dire cosa ricorda di questi documenti e delle persone che glieli hanno mostrati? E se ricorda anche lo stato dei luoghi di questo luogo che ha indicato?>>
INTERPRETE:<<No, non ricordo le persone che mi diedero i documenti da firmare.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda se ci fu comunque una conversazione con riferimento a questi documenti?>>
INTERPRETE:<<Vi fu un momento in cui io dissi che non volevo firmare i documenti, ed egli disse: “Non importa”, egli disse: “Guarda puoi firmare i documenti perché tutto quello che dichiari firmando è che tu non appartieni alla Mafia”.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Questo chi glielo disse?>>
INTERPRETE:<<Un poliziotto.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda come era vestito?>>
INTERPRETE:<<Non ricordo.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Lei chiese che le venisse tradotto questo foglio?>>
INTERPRETE:<<Sì, certamente, ma non c’era possibilità di avere nessuna traduzione. (Interprete: non ricorda, nel senso che ricorda che non vi era possibilità di avere alcuna traduzione)>>
P.M. PETRUZIELLO: <<No, io ho fatto la domanda se lui chiese a questo poliziotto di avere una traduzione?>>
INTERPRETE: <<Ha risposto positivamente.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ha chiesto… Che risposta ha avuto dal poliziotto?>>
INTERPRETE:<<”No, non importa, questi documenti sono soltanto per dimostrare che tu appartieni alla Mafia”.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda se chiese se poteva avere un Avvocato e se potevano spiegargli i reati di cui era accusato, oppure no?>>
INTERPRETE:<<Ho chiesto certo, parecchie volte durante il giorno, durante tutto il giorno, non ho mai avuto risposta, neanche quando sono stato arrestato ciò avvenne.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<In questa occasione, in questa stanza a questo poliziotto lo chiese?>>
INTERPRETE:<<Non ricordo. Ricordo questa conversazione abbastanza bene, ma… Non ricordo.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<In che lingua parlava il poliziotto?>>
INTERPRETE:<<Parlava con me molto poco inglese.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Un po’ di inglese. Ricorda se nella stanza c’erano altri poliziotti o c’era solo questo poliziotto?>>
INTERPRETE:<<Penso che fosse solo. E un altro poliziotto venne a portarmi poi all’ospedale.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Poi ha firmato oppure no?>>
INTERPRETE:<<Sì, sì, ho firmato.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda se ha firmato un solo foglio o più fogli?>>
INTERPRETE:<<Penso che in questo specifico caso firmai solo un foglio.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda se chiese in quell’occasione che venisse avvisato il Consolato, oppure no?>>
INTERPRETE:<<Non ricordo.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda se chiese che venisse avvisato qualcuno della sua famiglia, oppure no?>>
INTERPRETE:<<No, non l’ho domandato, in quel momento non lo domandai.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Non l’ha domandato in questo momento?>>
INTERPRETE:<<No.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<L’ha domandato in altre occasioni della sua permanenza, che venisse informato il Consolato o qualcuno della sua famiglia?>>
INTERPRETE:<<A Bolzaneto non mi ricordo, io fui visitato da parte del Console americano in ospedale. (Interprete: dice se voleva avvertire la famiglia e lui dice di no, che non voleva preoccuparli) ma non domandai queste cose a Bolzaneto.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Questo colloquio con il Console ha detto in ospedale, quando in ospedale, al momento, subito dopo l’arresto alla Diaz o quando ci andò da Bolzaneto?>>
INTERPRETE:<<Prima di andare a Bolzaneto, subito dopo il fatto della Diaz.>> 
P.M. PETRUZIELLO: <<Ritorniamo un attimo nella stanza dove c’è il poliziotto che parla un po’ di inglese con lei e il foglio, lei chiese che non venisse avvisato il Consolato, a questo poliziotto?>>
INTERPRETE:<<No, mai, non ho mai detto questo.>>

INTERVENTO: <<Signor Presidente, adesso c’è l’interprete che suggerisce la domanda.>>

PRESIDENTE: <<Non ha suggerito la domanda: ha tradotto letteralmente.>>

INTERVENTO: <<Non mi sembra proprio che abbia tradotto letteralmente.>>

INTERPRETE: <<Non ho suggerito niente, semplicemente, siccome ho capito che non mi ha capito, perché io ho parlato in inglese… Lasci finire me prima per cortesia, siccome evidentemente qui parliamo slang, parlo un inglese adatto a lui, allora con un inglese perfetto ho capito che non mi ha capito, allora gli ho detto: sei stato tu a dire, e gli ho detto la frase tra virgolette, per spiegarmi meglio, semplicemente per questo.>>

INTERVENTO: <<Se non sbaglio lei ha aggiunto anche “più volte, per favore hai chiesto di non dire”, cosa che non ho sentito chiedere dal Pubblico Ministero, tra l’altro.>>  

INTERPRETE: <<Per favore, please, è una frase per farmi capire meglio.>>

INTERVENTO: <<A me pare che l’interprete abbia ripetuto…>>

INTERPRETE: <<Io ho ripetuto alla lettera in inglese grammaticale quello che viene detto.>> 

INTERVENTO: <<Lei deve tradurre letteralmente, non deve aggiungere nulla.>> 

INTERPRETE: <<Quello che devo fare lo so io, per cortesia, non lo accetto da lei.>>

PRESIDENTE: <<Lei si limiti a tradurre letteralmente.>>

INTERPRETE: <<Adesso io lo accetto.>>   

PRESIDENTE: <<Quanto più è possibile.>>

INTERPRETE: <<Da lei lo accetto.>> 
P.M. PETRUZIELLO: <<Se vuole rifaccio la domanda, Presidente, se lei ritiene?>>

PRESIDENTE: <<Rifacciamo la domanda.>> 
P.M. PETRUZIELLO: <<In questa stanza ha chiesto a questo poliziotto che non venisse avvisato il proprio Consolato del suo stato di detenzione in Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<(Mi chiede cosa ho detto, eppure era perfetto l’inglese). <<Non mi ricordo di aver avuto una conversazione su questo argomento. Non ricordo di avere avuto in quel momento (Interprete: anzi, ha detto in questo momento, adesso andiamo parola per parola, this time, non that time), in questo momento non ricordo di avere avuto alcuna conversazione riguardo il Consolato con il giovane poliziotto, sottinteso.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Ha chiesto che non venisse avvisato nessun familiare del suo stato di detenzione in Bolzaneto?>>

INTERVENTO: <<Opposizione, Presidente, ha già risposto il testimone.>>

PRESIDENTE: <<Su questo aveva già risposto, sì.>> 

INTERVENTO: (Fuori microfono) <<Aveva risposto anche a quella prima.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Però aveva detto “in precedenza”, io avevo capito al Console in ospedale alla visita, io chiedo se sempre in questa stanza, a questo poliziotto ha chiesto espressamente che non venisse avvisato…>>
PRESIDENTE: <<Comunque per chiarezza, sempre in quell’occasione, in quella stanza aveva chiesto al poliziotto che non venissero avvisati i parenti?>>
INTERPRETE:<<No, non ho mai domandato ciò al poliziotto.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al testimone assistito il documento n. 4.44, acquisito al fascicolo del dibattimento, riguardante il foglio e portante intestazione “Dipartimento Amministrazione Penitenziaria Vertice G8” affinché ci dica se la firma…?>>

PRESIDENTE: <<Qui abbiamo due… C’è un 16/000249, è questo il foglio di cui…?>>

INTERVENTO: <<No, il foglio è prodotto al documento 4.44 delle produzioni del Pubblico Ministero, ce ne dovrebbe essere una copia anche nel fascicoletto che abbiamo prodotto.>>  
PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero chiede…>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Che venga mostrato al testimone questo documento.>>

PRESIDENTE: <<Per identificare il documento, contrassegnato con il n. 154M prodotto nel fascicolo del dibattimento.>> 
P.M. PETRUZIELLO: <<E chiedere se appunto riconosce la propria firma, se è questo il documento a cui si riferiva la conversazione avuta con il poliziotto in questa stanza?>>
PRESIDENTE: <<Il Presidente autorizza il Pubblico Ministero a rammostrare al testimone il documento richiesto e invita l’interprete a tradurre la domanda formulata dal Pubblico Ministero.>>
INTERPRETE:<<Sì, è la mia firma.>>

PRESIDENTE: <<Può chiedere se è quello il documento che gli fu sottoposto per firmare oppure no?>> 
INTERPRETE:<<Sì, era questo.>>
PRESIDENTE: <<Può chiedere se era in bianco o se era compilato?>> 

INTERPRETE:<<Questa è una bella domanda.>>

PRESIDENTE: <<Se non ricorda dica che non ricorda.>>  
INTERPRETE:<<Non ricordo, però come non ho firmato dei documenti di cui non capisco la lingua, non vedo perché avrei dovuto firmarne eventualmente uno anche in bianco.>>
PRESIDENTE: <<Questa è una valutazione che fa il testimone, nella sostanza ricorda o non ricorda?>>
INTERPRETE:<<Non ricordo.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Volevo tornare un momento nell’infermeria, se ricorda il dottore o altre persone nell’infermeria le hanno fatto domande su eventuali sue malattie pregresse, sull’eventuale uso di alcolici o di fumo, se fosse fumatore o meno?>>
INTERPRETE:<<Può darsi che mi abbiano chiesto in merito a una roba del genere. Non mi fecero poi molte domande. Tutto quello che successe in infermeria: mi fecero sdraiare sul lettino, mi toccarono un po’ le mie ferite, mi diedero un po’ di ghiaccio, non è che mi fecero poi tante cose, tante domande.>>
P.M. PETRUZIELLO: <<Durante la permanenza a Bolzaneto nelle celle in cui ci ha descritto essere stato condotto, ha ricevuto percosse oppure no?>>
INTERPRETE:<<No, non sono stato picchiato nel senso con un (Interprete: lui ha detto bastone in italiano), due tipi di manganello, no, né con un manganello, né con uno sfollagente sono stato picchiato. Soltanto ho ricevuto qualche scopaccione sulla testa, sul capo o sullo stomaco. 
P.M. PETRUZIELLO: <<Sullo stomaco?>>

INTERPRETE: <<Nello stomaco, giusto come si fa durante gli esercizi, li chiamiamo sempre esercizi di ginnastica, insomma, diciamo facendo uno scopaccione…>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Ma in quale parte del corpo?>>     

INTERPRETE: <<Nello stomaco. (Interprete: perché prima aveva detto: sì in altri momenti anche al capo). 

P.M. PETRUZIELLO: <<Questo dove lo colloca, in quale delle celle e in quale momento, i colpi allo stomaco e poi al capo?>>   

INTERPRETE: <<Camera di sicurezza Polizia 7 numerato con il numero 4, anche nel momento in cui avevamo le mani alzate, quelli che avevo descritto, generalmente sia dall’interno dell’edificio, poi veniva qualche tizio che ci dava uno scopaccione, anche quando ci dissero di tenere la testa bassa.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda se nella cella, quella che lui ha chiamato degli esercizi, quella in cui è rimasto al centro della stanza con le mani stese, come ha detto lui verso l’alto, vi è stata una conversazione, un contatto con un poliziotto in particolare oppure no?>>   

INTERPRETE: <<No, non mi ricordo.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Nella cella in cui era in piedi ricorda?>>   

INTERPRETE: <<No, non ho scambiato nessuna parola con nessun poliziotto.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<C’è stato un contatto in questa stessa cella con qualche poliziotto oppure no?>>  

INTERPRETE: <<Si tratta di scopaccioni allo stomaco o…>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Io ho fatto la domanda.>>   

INTERPRETE: <<Mi ha colpito ovunque, quando mi muovevo in questa stanza. Per esempio, quando mi mettevano la testa giù, magari poi ci scappava uno scopaccione.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Nella parte? In quale parte del corpo l’ha ricevuta?>>   

INTERPRETE: <<Quando mi mettevano il capo giù, il capo in basso mi spingevano dal di dietro una spinta. Questo è il senso della…>> 

P.M. PETRUZIELLO: <<Quando era stato sentito il 4 luglio 2003 e aveva confermato lo scritto in questione integralmente, aveva parlato con riferimento alla cella appunto in cui era stato in piedi, dice: “Un poliziotto mi ha fatto piegare la testa…”.

INTERVENTO: <<Chiedo scusa, ma questo scritto chi l’ha tradotto?>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Come?>>

INTERVENTO:  <<Questo scritto a cui fa riferimento lei chi l’ha tradotto? E poi, scusate, in questo scritto, noi anche nell’originale, almeno se…, ce ne scusiamo, non abbiamo neppure un originale firmato.>>  

INTERVENTO: <<Ecco, appunto, questo è un altro aspetto, passi per l’utilizzabilità, però c’è un problema di genuinità della raccolta dei dati del dichiarante, perché si fa riferimento ad una traduzione di questo scritto, ma non è contenuta la fonte né del traduttore, né del documento.>> 

INTERVENTO: <<Però, indipendentemente dalla traduzione, se è stato richiamato quando il testimone è stato sentito con l’assistenza di un interprete, credo che…>>

INTERVENTO: <<Chiedo scusa, viene utilizzata la contestazione in italiano, si tratta di un…>>

INTERVENTO: <<Comunque c’è il problema della firma che abbiamo sottolineato prima, perché almeno per quanto riguarda le nostre cose.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Io facevo la contestazione rispetto all’interrogatorio del 4 luglio dove diceva: “Il poliziotto mi ha fatto piegare la testa fra le gambe”, nell’interrogatorio 4 luglio 2003. Comunque la…>>

INTERVENTO: <<La contestazione fatta sulle dichiarazioni…>>

P.M. PETRUZIELLO: <<È una dichiarazione dell’interrogatorio al 4 luglio. Ricorda se c’è stato questo episodio nella cella in cui era in piedi? Questo poliziotto che le ha fatto piegare la testa tra le gambe, come aveva dichiarato al Pubblico Ministero il 4 luglio del 2003?>>  

INTERPRETE: <<Era lo stesso incidente di cui parlavo prima, di cui vi parlavo, quello che dicevo prima, mi mise la testa giù, mi diede uno spintone nella parte posteriore, ecc., ecc..>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda come è stato accompagnato al mezzo per il carcere, come è stato accompagnato al mezzo che l’ha condotto in carcere?>>   

INTERPRETE: <<Da Bolzaneto all’altro posto? Dopo Bolzaneto?>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Come è stato accompagnato al mezzo che poi da Bolzaneto l’ha portato al carcere?>>  

INTERPRETE: <<No, non ricordo bene, penso che sia stato con una camionetta o simile.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda se fu accompagnato da solo o insieme ad altre persone?>>   

INTERPRETE: <<Non ricordo.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda in carcere, quando è stato interrogato dal Magistrato in carcere, ricorda?>>   

INTERPRETE: <<No, non ricordo.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda se mostrò al Giudice le proprie ferite oppure no?>>   

INTERPRETE: <<No, negativo, non ho mostrato le mie ferite.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Aveva una benda, qualche cosa, aveva bende medicazioni in qualche parte del corpo oppure no? Aveva bende o medicazioni in qualche parte del corpo oppure no?>>   

INTERPRETE: <<Avevo punti chirurgici sulla testa, non avevo né bendaggio, né protezione, né blaster.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Chiedo secondo l’ordinanza del Tribunale l’acquisizione del verbale di interrogatorio reso davanti al Giudice delle Indagini Preliminari il 25 luglio 2001 limitatamente alla parte in cui il Giudice dà atto che l’arrestato presenta una vistosa medicazione alla testa e lividi alla schiena e sul fianco.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione del verbale di interrogatorio 25 luglio 2001 limitatamente alla parte in cui il Giudice dà atto che l’arrestato presenta letteralmente “una vistosa medicazione alla testa, lividi alla schiena e sul fianco”.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Volevo chiedere se ricorda di avere visto in carcere persone che aveva visto nelle celle a Bolzaneto oppure no, e se ha avuto modo di parlare con loro?>>

INTERPRETE: <<Sì, ho visto sicuramente le altre persone, quelle che avevo visto prima e quelle che anche avevo visto alla Diaz.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Di quelle che aveva visto a Bolzaneto ne ricorda qualcuna?>> 

INTERPRETE: <<Sì, ricordo qualche viso particolare, qualche faccia qualche volto, e basta.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Ha potuto recuperare tutti i suoi effetti personali dal carcere oppure no?>>   

INTERPRETE: <<Sì, ho preso, ho recuperato tutto.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Aveva del denaro con sé, l’ha recuperato oppure no?>>

INTERPRETE: <<Io, quanto a me ho recuperato, mi furono restituiti dei marchi tedeschi che avevo, ma mi fu detto da altre persone che non gli fu restituito il denaro. Ci fu detto, quando fummo rilasciati dalla casa circondariale, che se avevamo dei soldi italiani ci sarebbero stati presi per pagare quello che avevano dovuto comprare per la nostra permanenza come ospiti. Questo avvenne quando fummo…, non in Bolzaneto, nella casa circondariale o nel penitenziario.>>    

P.M. PETRUZIELLO: <<Hanno lasciato subito l’Italia dalla dimissione dall’istituto?>>

INTERPRETE: <<Dalla prigione, dalla casa circondariale fummo condotti in un altro posto, dove c’era una stazione di Polizia, un Commissariato di Polizia, tutti insieme in una stanza, dove c’erano molti avvocati, gli avvocati stavano negoziando con la Polizia, stavano discutendo.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Lei ha avuto l’espulsione dal territorio italiano?>>

INTERPRETE: <<L’avvocato mi disse: “Guarda che tu sarai comunque espulso, firma questa carta, perché… C’è bisogno che tu firmi questo pezzo di documenti, così te ne vai via. Fui portato all’aeroporto di Malpensa, “ti porteremo all’aeroporto di Malpensa, parleremo con i poliziotti, con la Polizia di Frontiera, comunque ricordati che se torni in Italia, vai di nuovo in prigione.>>

INTERVENTO: <<Comunque sono fatti successivi questi, direi che non rilevano.>> 

P.M. PETRUZIELLO: <<Volevo solo chiedere l’autorizzazione a mostrare due foto di persone arrestate.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda qualche cosa? Questa persona ricorda di averla vista oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, ero in prigione con lui.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Può dirci dove, in quale cella? Se lo ricorda?>>

INTERVENTO: <<Ha detto in prigione, si riferisce al carcere o a Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<In Bolzaneto.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Ricorda in quale delle celle che ci ha indicato come suoi passaggi? Lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<Nella seconda. Nelle celle numerate 2 o 4, camera sicurezza Polizia, camera sicurezza Penitenziario, una delle due.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Haldiman Fabian è questo.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che la foto raffigura il signor Haldiman Fabian.>> 

P.M. PETRUZIELLO: <<Questa persona la ricorda oppure no?>>

INTERPRETE: <<No, negativo.>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Si tratta di Brauer Stephan. Nessuna altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande? I difensori?>>     

P.M. PETRUZIELLO: <<Volevo solo produrre il diario clinico, se non c’era nella cartellina.>>   

PRESIDENTE: <<Nessuna domanda da parte dei difensori? Prego avvocato.>>  

Avv. CURCURUTO: <<Avvocato Curcuruto. Buongiorno, sono qui. Poco fa il teste ha riferito di avere delle ferite, dove si è procurato queste ferite, se prima dell’ingresso di Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Mi furono prodotte, mi furono causate alla scuola Diaz. Ritengo opportuno puntualizzare che queste ferite mi furono gravemente peggiorate da tutto ciò che ho descritto a Bolzaneto, dai fatti che descrissi a Bolzaneto. Sono stato ferito alla Diaz, ma la maniera in cui sono stato trattato a Bolzaneto, ad esempio continuo a dire quelli che abbiamo chiamato gli esercizi, aggravavano seriamente, gravemente…>>

Avv. CURCURUTO: <<Questa è una sua impressione.>>

INTERPRETE: <<Non è una impressione, è un fatto, quando io vedo le mie ferite aggravare, che mi fanno più male, sento che mi dolgono di più, quando vedo il mio testicolo gonfiarsi ulteriormente, non è un’impressione, ma un dato di fatto.>>

Avv. CURCURUTO: <<Questi possono essere dati di fatto, questo è un altro discorso. Lei poco fa ha riferito che un appartenente alle Forze dell’ordine ad un certo punto le ha portato dei panini e dell’acqua. Si ricorda a quale corpo appartenesse questo agente?>>

INTERPRETE: <<No, non ricordo che tipo di Polizia, a che dipartimento della Polizia appartenesse, ma nel 2003 mi furono mostrate delle foto e lo dichiarai già nella mia dichiarazione del 2003.>>

Avv. CURCURUTO: <<Infatti, le leggo quello che dichiarò nel luglio 2003 ed è quanto segue: “Ad essere preciso, riconosco solo nella foto n. 42 del personale della Polizia Penitenziaria la persona che ad un certo punto ci ha portato alcuni sandwiches da mangiare”.>>

INTERPRETE: <<Sì, mi fecero nel 2003 la fotografia, e io allora dichiarai di riconoscerlo, sì, sì, confermo.>>

Avv. SCODNIK: <<Prima di procedere alle domande, per evitare di essere ripetitivo, voglio sapere, il Pubblico Ministero ha prodotto la documentazione sanitaria, nella documentazione sanitaria è contenuta anche quella certificazione del San Martino relativa al ricovero precedente a Bolzaneto?>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Sì.>>    

Avv. SCODNIK: <<Volevo chiedere semplicemente questo: ritornando all’infermeria, il teste ha riferito che ha avuto modo, non troppo, ma comunque di avere un colloquio con il personale dell’infermeria, si è parlato la lingua inglese, forse spagnola, ecc..>>

INTERPRETE: <<Nell’infermeria avevo la possibilità di comunicare in qualche modo con qualcuno, mentre all’ospedale negativo.>>

Avv. SCODNIK: <<Rimaniamo all’infermeria. L’argomento di questa “conversazione” era relativo alla sue condizioni di salute?>>

INTERPRETE: <<Se avemmo una conversazione, fu riguardo alle mie condizioni di salute.>>

Avv. SCODNIK: <<Nessuna altra domanda, soltanto un ultima cosa, avete prodotto anche la scheda di Triage?>>

P.M. PETRUZIELLO: <<Sì.>>

Avv. STODNIK: <<Perfetto, nessuna altra domanda.>>       

Avv. CELASCO: <<Avvocato Celasco, Tolomeo + 2. Giusto due precisazioni. Se non sbaglio prima il teste a domanda del Pubblico Ministero ha risposto che ha incontrato durante il G8 genericamente, poi ci specificherà quando, il Console americano. Innanzitutto volevo sapere quando è avvenuto questo incontro.>>

INTERVENTO: <<L’ha già detto il testimone, ha già risposto che era avvenuto prima, quando era ancora al Galliera, prima di essere trasferito a Bolzaneto.>>

Avv. CELASCO: <<A San Martino credo. Ecco, benissimo, visto che ha già riferito sulla circostanza, ha incontrato il Console, se ricorda il contenuto del colloquio con il Console americano e in particolare la circostanza che poi interessa questa difesa, se ha chiesto al Console americano di non avvertire i familiari.>>

INTERPRETE: <<Confermato, io ho detto a lui, al Console di non chiamare, di non avvertire mia mamma (Interprete: intendendo la famiglia, lo dico io, non lo so).>>

Avv. CERASCO: <<Il motivo di questa richiesta?>>

INTERPRETE: <<Perché non si preoccupasse, non fosse in preoccupazione.>>

Avv. CELASCO: <<Quando ha sottoscritto il verbale di primo ingresso, dichiarazioni spontanee, quello che è, l’oggetto della posizione specifica dei miei assistiti su cui ha già riferito in precedenza il teste, con riferimento all’avviso ai familiari, può chiedere al teste cosa ha risposto a domanda specifica sul punto?>>

INTERPRETE: <<La domanda che devo fare è? Al momento in cui?>> 

INTERVENTO: <<Forse capisce se gli chiediamo, se facciamo riferimento al foglio che gli è stato rammostrato. Quindi voleva sapere lei se?

Avv. CERASCO: <<Volevo sapere se quando gli è stato rammostrato, quando ha sottoscritto il documento, visto che ha riconosciuto la sottoscrizione, se gli è stato chiesto di avvisare qualcuno, e se sì, perché? Se ha chiesto il teste di avvisare i familiari.>>  

INTERPRETE: <<Assolutamente no, chiaramente no, ho fatto questa mia richiesta di non avvertire i familiari ed è sottinteso soltanto al momento di incontrare il Console all’ospedale. Non ho mai più menzionato in nessun momento successivo il fatto di non avvertire i miei, la richiesta di non avvertire i miei familiari.>>

Avv. CERASCO: <<Nessuna altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Gli dica che firmi per cortesia la piantina, entrambe le piantine se le ha segnate entrambe. Thank you, Mister Spark, goodbye.>>

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende.

PRESIDENTE: <<Allora dottore, può dire alla testimone che viene sentita come teste assistita da un avvocato, le chieda qual è il suo avvocato.>>

INTERPRETE:<<Sì.>> 

PRESIDENTE: <<E chi è l’avvocato?>>

Avv. BUSOLI: <<E’ l’avvocato Laura Tartarini sostituito da me.>>

PRESIDENTE: <<L’avvocato Tartarini sostituito dall’avvocato Fusoli, presente. Le dice che ha l'obbligo di dire la verità, deve leggere la dichiarazione di impegno, stando in piedi.>>
INTERPRETE: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Deve dare le generalità, luogo di nascita, data di nascita.>>

INTERPRETE:<<Huger Morgan, Città di Portland, stato dell'Oregon, Stati Uniti d’America, il 12 maggio 1981.>> 

PRESIDENTE: <<Va bene, allora il Pubblico Ministero esibisce il verbale di interrogatorio a prova degli avvisi... Il Pubblico Ministero esibisce il verbale di interrogatorio della testimone di data 3 luglio 2003 per far constare che in quella sede che erano stati dati alla stessa gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti Codice di Procedura Penale. Prego, Pubblico Ministero.>> 

P.M. MINIATI: <<Nella nottata fra sabato 21 e domenica 22 luglio 2001 lei è stata condotta alla caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>

INTERPRETE:<<E’ vero.>> 

P.M. MINIATI: <<Ecco, a Bolzaneto da dove è stata condotta?>> 

INTERPRETE:<<Dall'ospedale di San Martino.>> 

P.M. MINIATI: <<Ecco, lei era stata arrestata alla scuola Diaz?>> 

INTERPRETE:<<No, nessuno mi informò di essere stata arrestata.>> 

P.M. MINIATI: <<Sì, sì, comunque proveniva dalla scuola... La domanda era nel senso: proveniva dalla scuola Diaz?>> 

INTERPRETE:<<La sera ero alla scuola prima di essere all'ospedale.>>

P.M. MINIATI: <<Era stata condotta in ospedale perché aveva delle ferite?>> 

INTERPRETE:<<Sì.>> 

P.M. MINIATI: <<Vuole descrivere che ferite aveva?>> 

INTERPRETE:<<Tre ossa rotte nella mano destra, il labbro rotto... No, la schiena, le costole, parecchie ecchimosi.>> 

P.M. MINIATI: <<Le costole, si ricorda da quale lato del suo corpo?>> 

INTERPRETE:<<Lato sinistro.>>

P.M. MINIATI: <<Vuole descrivere come è stata condotta dall'ospedale alla caserma di Bolzaneto? Con quale mezzo di trasporto?>> 

INTERPRETE:<<Con un furgone... Ah, no! Ha detto un grande..., un furgone piuttosto grosso della Polizia.>> 

P.M. MINIATI: <<La domanda è: su questo furgone, come persone arrestate, o comunque private della libertà c'era solo lei o c'erano anche altre persone?>>

INTERPRETE:<<C'erano altre persone.>> 

P.M. MINIATI: <<Ricorda qualcuno che conosceva o che ha conosciuto in un momento successivo?>> 

INTERPRETE:<<Sì.>> 

P.M. MINIATI: <<Vuole dire chi?>> 

INTERPRETE:<<Kara, non mi ricordo il suo cognome. C'era una fila di persone, non ricordo nessun altro.>>

P.M. MINIATI: <<Di questa ragazza di nome Kara che cosa ricorda?>> 

INTERPRETE:<<Siamo stati messi in ospedale in qualche momento durante la mattina, in un'ora imprecisata del mattino.>> 

P.M. MINIATI: <<La domanda è: ha avuto in quel momento o in un momento successivo modo di parlare un po' con questa ragazza, capire da dove veniva oppure no?>> 

INTERPRETE:<<Sì, me l’ha detto. Siamo state insieme un paio d'ore. Era del Canada, era canadese.>> 

P.M. MINIATI: <<Torniamo al nostro furgone, ricorda questa ragazza come persona arrestata, più altre persone. Le persone che la scortavano invece, gli agenti, erano in divisa o in borghese?>> 

INTERPRETE:<<Erano in uniforme.>> 

P.M. MINIATI: <<Ricorda il colore dell'uniforme?>> 

INTERPRETE:<<Penso che fosse marrone chiaro.>> 

P.M. MINIATI: <<Più o meno è in grado di dire a che ora è arrivata alla caserma di Bolzaneto?>> 

INTERPRETE:<<Non posso dirlo esattamente, ma era circa mezzogiorno.>> 

P.M. MINIATI: <<Quindi c'era il sole?>> 

INTERPRETE:<<Sì.>> 

P.M. MINIATI: <<Ecco, quando il veicolo si è fermato all'interno della caserma, che ricordo ha dei luoghi, della situazione?>> 

INTERPRETE:<<Ci fermammo di fronte all'edificio centrale, c'erano diverse persone intorno all'edificio, ricordo che avevano sempre l'uniforme di colore marrone chiaro.>> 

P.M. MINIATI: <<Questi agenti che stavano di fronte all'edificio li ricorda tutti in uniforme o ricorda anche persone in borghese?>>

INTERPRETE:<<Non ricordo.>> 

P.M. MINIATI: <<Ha parlato di uniformi di colore marrone chiaro, se non vado errato, ricorda solo questo colore o ricorda più colori?>> 

INTERPRETE:<<Mi ricordo anche blu scuro. Come ho detto nella mia deposizione del 2003. Mi sembra di aver detto così anche nella deposizione del 2003, penso.>> 

P.M. MINIATI: <<Sì, sì. Che cosa ricorda, che cosa accadde quando il veicolo si è fermato davanti all'edificio?>> 

INTERPRETE:<<Ci fecero scendere..., ci tirarono fuori dal veicolo prendendoci per le manette.>>

P.M. MINIATI: <<Lei aveva le mani quindi legate?>> 

INTERPRETE:<<Soltanto la mia mano sinistra era rotta, fratturata, quindi avevo soltanto una manetta alla destra ed ero ammanettata ad una altra persona.>> 

P.M. MINIATI: <<Ecco, altrimenti non si capisce. Ricorda a chi era ammanettata?>> 

INTERPRETE:<<Era la ragazza canadese.>> 

P.M. MINIATI: <<Ha detto che vennero prese per le manette per scendere, è così?>> 

INTERPRETE:<<Sì.>> 

P.M. MINIATI: <<Furono presi in consegna dagli stessi agenti che erano sul veicolo, che le avevano scortate fin lì, o da altri agenti?>> 

INTERPRETE:<<Non sono sicura, ma comunque sempre le persone dalla stessa uniforme marrone.>> 

P.M. MINIATI: <<Il veicolo, rispetto all'ingresso dell'edificio, era lontano? Si era fermato lontano o vicino?>> 

INTERPRETE:<<Era vicino.>> 

P.M. MINIATI: <<Ecco, la domanda riguarda il tragitto che evidentemente doveva essere, a questo punto, di pochi metri, tra il veicolo e l'ingresso dell'edificio. Ha dovuto sempre camminare ammanettata insieme alla ragazza Kara o in questo tragitto sono state liberate?>> 

INTERPRETE:<<Non ricordo bene cosa accadde.>> 

P.M. MINIATI: <<Durante questo breve tragitto poteva camminare in una posizione normale o doveva assumere una posizione particolare?>> 

INTERPRETE:<<Allora, durante questo tragitto venne un poliziotto che mi afferrò per la testa e me la fece abbassare, e gridava qualcosa che io non potei capire.>> 
P.M. MINIATI: <<Parlava in italiano questo poliziotto?>> 

INTERPRETE:<<Sì.>> 

P.M. MINIATI: <<Era in divisa o in borghese?>> 

INTERPRETE:<<Non lo vidi perché veniva dietro a me.>> 

P.M. MINIATI: <<Durante questo tragitto, a parte la posizione che ci ha descritto, siamo ancora all'esterno dell'edificio, ha ricevuto dei colpi, delle percosse, oppure no?>> 

INTERPRETE:<<No.>> 

P.M. MINIATI: <<Ha detto che aveva una mano..., delle ossa della mano fratturate, ma non le ho chiesto: aveva un gesso, una steccatura della mano, una fasciatura oppure no?>> 

INTERPRETE:<<Era la mano destra, correggo, scusi, la mano destra. Avevo un tutore.>> 

P.M. MINIATI: <<Chiedo l'autorizzazione di mostrare alla teste la piantina della...>> 

PRESIDENTE: <<E’ autorizzato.>>

P.M. MINIATI: <<Ecco, le dica che deve segnare i suoi spostamenti. Vuole descrivere che cosa è accaduto nel momento in cui è stata fatta entrare all'interno di questo edificio? Dove è stata portata?>> 

INTERPRETE:<<Avevamo lo spazio principale di fronte a noi in questo punto (Interprete: indica l'entrata tra la DIGOS a sinistra e a destra, la scala mobile. Marchiamo con il numero 1?)>> 

P.M. MINIATI: <<Sì.>> 

INTERPRETE:<<E qui è dove io penso che l'uomo mi colpì il capo.>> 

P.M. MINIATI: <<Per farglielo abbassare? Si tratta dell'episodio che ci ha descritto prima?>> 

INTERPRETE:<<Penso di sì.>> 

P.M. MINIATI: <<Quindi la testa le venne fatta abbassare già dentro l'edificio, è così?>> 

INTERPRETE:<<Sì.>> 

P.M. MINIATI: <<Poi che cosa..., dove venne condotta?>> 

INTERPRETE:<<In una cella sul lato destro (Interprete: Indica la terzultima e la penultima, lato destro, cella PS. E’ d’accordo nel mettere un punto interrogativo.) Non ricordo quale delle due.>>

P.M. MINIATI: <<Chiederei l'autorizzazione, Presidente, a mostrare alla teste anche l'altra piantina, quella con i numeri delle celle.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

INTERPRETE:<<Okay.>> 

P.M. MINIATI: <<Ora vedendo quest’altra piantina ricorda..., può essere più precisa circa la cella oppure no?>> 

INTERPRETE:<<Quattro e sei.>> 

P.M. MINIATI: <<Quattro o sei?>> 

INTERPRETE:<<Quattro o sei.>> 

P.M. MINIATI: <<Ecco, quindi ha dovuto percorrere una parte del corridoio per arrivare dall'ingresso alla cella?>> 

INTERPRETE:<<Sì.>> 

P.M. MINIATI: <<Cosa ricorda del corridoio, era affollato, era vuoto?>> 

INTERPRETE:<<Non ricordo.>> 

P.M. MINIATI: <<Ha dovuto sempre camminare con la testa bassa oppure poi l'ha potuta alzare ad un certo punto?>> 

INTERPRETE:<<No, no, mi facevano..., mi spingevano sempre la testa in giù.>> 

P.M. MINIATI: <<Quando è arrivata nella cella, lei ricorda se la cella era vuota o c'erano già altre persone?>>

INTERPRETE:<<Penso che fui la prima.>> 

P.M. MINIATI: <<Quindi era vuota?>> 

INTERPRETE:<<Penso di sì. Penso così>> 

P.M. MINIATI: <<Ecco, allora successivamente sono arrivate altre persone?>> 

INTERPRETE:<<Successivamente fui raggiunta da un altro gruppo che era sul mio stesso furgone.>> 

P.M. MINIATI: <<Lei ha detto che fu la prima, a quel punto era stata liberata dalle manette con Kara, non era più ammanettata con Kara?>> 

INTERPRETE:<<Non ricordo esattamente quando, ma poco dopo ciò, dato che io fui obbligata a mettere le mani contro il muro, fui liberata dalle manette.>> 

P.M. MINIATI: <<La domanda è appunto questa: in che posizione è stata fatta collocare quando è entrata in cella?>> 

INTERPRETE:<<Mani al muro e gambe divaricate.>> 

P.M. MINIATI: <<Quindi in piedi oppure seduta?>> 

INTERPRETE:<<In piedi.>> 

P.M. MINIATI: <<Per quello che ha visto lei anche le altre persone furono fatte mettere in quella posizione oppure no?>> 

INTERPRETE:<<Per quanto ricordo ognuno, tutti, ogni persona.>> 

P.M. MINIATI: <<In che punto della cella venne fatta collocare?>> 

INTERPRETE:<<Guardando l'entrata della cella, il lato destro, muro destro, parete destra.>> 

P.M. MINIATI: <<La cella aveva una finestra o no?>>

INTERPRETE:<<Sì.>>

P.M. MINIATI: <<Aperta, chiusa?>> 

INTERPRETE:<<Non ricordo, ma mi sembra aperta.>>

P.M. MINIATI: <<La finestra aveva dei vetri o no?>> 

INTERPRETE:<< Non ricordo.>> 

P.M. MINIATI: <<Non ricorda?>>

INTERPRETE:<<No.>> 

P.M. MINIATI: <<In questa cella è dovuta rimanere parecchio tempo lei?>>

INTERPRETE: <<Poi ha detto: “Mi hanno portata via, ma...”.>> 

P.M. MINIATI: <<Eh, chi?>>

INTERPRETE:<<Un’ora prima che portassero gli uomini via. Sono rimasta lì per la notte e poi hanno portato gli uomini fuori dalla cella, circa un'ora dopo che le donne arrivarono.>> 

P.M. MINIATI: <<Se ha dei problemi posso riproporla. Lei aveva un orologio con sé o no?>> 

INTERPRETE:<<No.>> 

P.M. MINIATI: <<Per quella che è la sua sensazione evidentemente, quindi più o meno, lei ha un ricordo di essere rimasta per parecchio tempo in questa cella, in questo locale oppure c’è stata poco?>> 

INTERPRETE:<<Ci ho passato la notte.>> 

P.M. MINIATI: <<Un momento, lei ha detto che ci è arrivata verso mezzogiorno a Bolzaneto?>> 

INTERPRETE:<<Circa.>> 

P.M. MINIATI: <<Intorno a mezzogiorno. Quindi in questa cella che ci ha descritto ha passato tutta la giornata e tutta la notte, è così? Ho capito bene?>>

INTERPRETE:<<Sì.>> 

P.M. MINIATI: <<Ora ho capito. E’ sempre dovuta stare in questa posizione che ci ha descritto oppure poi, ad un certo punto, ha potuto assumere una posizione più comoda, una posizione libera?>> 

INTERPRETE:<<Noi..., noi... Ad un certo punto eravamo..., siamo stati autorizzati a muoverci.>> 

P.M. MINIATI: <<Eh! Ecco...>> 

INTERPRETE: <<Cioè finalmente, alla fin fine, ecco, più che altro.>> 

P.M. MINIATI: <<Ho capito.>> 

INTERPRETE: <<Esattamente ha detto: “Eventually”, che vuol dire alla fin fine ci autorizzavano a muoverci.>> 

P.M. MINIATI: <<Ho bisogno di chiedere qualche precisazione.>> 

INTERPRETE: <<Certo.>> 

P.M. MINIATI: <<Ha detto, ad un certo punto del suo racconto, che poi gli uomini furono portati via.>> 

INTERPRETE: <<Hm.>> 

P.M. MINIATI: <<Quindi in un primo momento in questa cella c’erano uomini e donne?>> 

INTERPRETE:<<Sì.>> 

P.M. MINIATI: <<Gli uomini furono portati via durante il giorno o durante la notte, o già a notte arrivata?>> 

INTERPRETE:<<Durante il giorno.>> 

P.M. MINIATI: <<La possibilità di sedersi è arrivata quando c’erano ancora gli uomini o dopo?>> 

INTERPRETE:<<Penso prima che gli uomini se ne andassero.>> 

P.M. MINIATI: <<Quindi ancora durante il giorno, diciamo così?>> 

INTERPRETE:<<Sì.>> 

P.M. MINIATI: <<Mi rendo conto che non aveva un orologio, ma se dovesse quantificare, per quanto tempo ha dovuto stare in piedi prima di potersi sedere?>>

INTERPRETE:<<Circa tra i venti minuti e un’ora, grosso modo.>> 

P.M. MINIATI: <<Ricorda chi diede l’ordine di potersi mettere liberamente, di potersi muovere? Se era una persona in borghese o in divisa.>>

INTERPRETE:<<Non ricordo.>> 

P.M. MINIATI: <<Chiederei l’autorizzazione a mostrare alla testimone l’album fotografico delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

INTERPRETE:<<No, non posso dirlo con sicurezza.>>

P.M. MINIATI: <<Non riesce neppure come colore? Non riesce ad individuare nessun colore?>>
INTERPRETE:<<Della C1 il colore in un certo qual senso potrebbe essere.>>

P.M. MINIATI: <<Vogliamo vedere la C1. Questa quanto a colore ha detto? Questo colore di divisa lo ricorda nel cortile o anche dentro l’edificio, o in tutti e due i posti?>>
INTERPRETE:<<Fuori.>>

P.M. MINIATI: <<Ho capito. Va bene.>>
INTERPRETE:<<Nel parchetto.>>

P.M. MINIATI: <<Nel cortile. Torniamo alla cella, nella cella c’erano persone che lei conosceva?>>
INTERPRETE:<<Sherman e Karl.>>

P.M. MINIATI: <<Sherman e Karl erano in cella con lei. Poi Sherman è stato portato via quando hanno portato via gli uomini?>>
INTERPRETE:<<Sì.>>

P.M. MINIATI: <<In questa cella ha ricevuto percosse lei?>>
INTERPRETE:<<No.>>

P.M. MINIATI: <<Nessun genere di colpi ha preso?>>
INTERPRETE:<<Negativo. Sì, confermato, nessun genere di percosse.>>

P.M. MINIATI: <<Va bene. C’è stato un momento in cui lei hanno portato qualcosa da mangiare o da bere, oppure no?>>
INTERPRETE:<<No, nemmeno.>>

P.M. MINIATI: <<Io devo procedere ad una contestazione rispetto al verbale delle dichiarazioni rese al Pubblico Ministero il 3 luglio del 2003. Lei, quando era stata sentita dal Pubblico Ministero il 3 luglio del 2003, aveva detto questo: “Appena entrati in cella ci hanno fatto stare con le mani alzate contro il muro e con le gambe divaricate”.>>
INTERPRETE:<<Vero.>>

P.M. MINIATI: <<Poi ha aggiunto: “Ricordo che forse mi hanno dato dei calci ai piedi perché raggiungessi la posizione”. Dice: “Forse mi hanno dato dei calci ai piedi...”, già allora lei aveva un dubbio. Ora le chiedo: il suo ricordo com’è? Ha un ricordo di calci oppure no?>>
INTERPRETE: <<Conferma la deposizione forse.>>

P.M. MINIATI: <<Il discorso è questo: lei ha un ricordo di aver ricevuto qualche colpo per divaricare le gambe oppure no? Perché per noi è importante questo.>>
INTERPRETE:<<E’ difficile da dire oggi, è proprio veramente dura da dire oggi, perché ho sentito delle storie riguardo a questo argomento e adesso penso che ricordavo meglio due anni fa.>>

P.M. MINIATI: <<Quando ha detto: “Ho sentito delle storie su questi argomenti”, intende dire che successivamente a questi fatti ne ha parlato con qualcuno?>>
INTERPRETE: <<Dice dopo a Bolzaneto?>>

P.M. MINIATI: <<Cioè, dopo quello che le è accaduto, ha avuto modo di parlare con qualcuno di questo fatto?>>
INTERPRETE:<<In merito all’aver ricevuto dei calci nei piedi?>>

P.M. MINIATI: <<Io le ho fatto la domanda, perché lei stessa ha detto: “Su questa cosa ho sentito delle storie”, allora chiedevo: che tipo di storie ha sentito, con chi ha avuto modo di parlare? Questo intendevo.>>
INTERPRETE:<<No, ho scritto la mia dichiarazione originale.>>

P.M. MINIATI: <<Sì, ha scritto una dichiarazione, sì. Ma si riferisce alla dichiarazione davanti al notaio?>>
INTERPRETE:<<Sì.>>

P.M. MINIATI: <<Ricorda se ad un certo punto nella cella qualcuno ha portato delle coperte oppure no?>>
INTERPRETE:<<In quel momento no.>>

P.M. MINIATI: <<Successivamente sì?>>
INTERPRETE:<<Dopo il buio, dopo il buio. Dopo che venne buio.>>

P.M. MINIATI: <<Quando era venuta notte?>>
INTERPRETE:<<Poco dopo che venne lo scuro.>>

P.M. MINIATI: <<Ecco. Quindi in quel momento nella cella c’erano solo ragazze?>>
INTERPRETE:<<Sì.>>

P.M. MINIATI: <<Ricorda chi portò le coperte?>>
INTERPRETE:<<No.>>

P.M. MINIATI: <<Ma era una persona in divisa, una persona in borghese?>>
INTERPRETE:<<Non lo so.>>

P.M. MINIATI: <<Le coperte erano sufficienti per tutte le persone della cella?>>
INTERPRETE:<<No.>>

P.M. MINIATI: <<Invece, acqua e cibo non vennero portati per niente proprio?>>
INTERPRETE:<<Non ricordo se ci fu dato un panino, può darsi, può essere il mattino.>>

P.M. MINIATI: <<Il mattino... Non ho capito, il mattino del giorno dopo, o il mattino quando è arrivata?>>
INTERPRETE:<<Il giorno dopo. Penso di aver detto quando in una delle mie dichiarazioni.>>

P.M. MINIATI: <<La dichiarazione davanti al notaio è stata confermata nella dichiarazione resa davanti al Pubblico Ministero, e comunque in buona parte, per cui io mi sentirei di poter fare la contestazione. La ragazza aveva detto: “Verso mezzanotte ci hanno portato i panini”.>>
INTERPRETE:<<Okay.>>

P.M. MINIATI: <<Allora la domanda sulle coperte vale anche per i panini: erano sufficienti..., l’acqua e i panini erano sufficienti per tutti o no?>>
INTERPRETE:<<No.>>

P.M. MINIATI: <<Lei ebbe modo di poter avere qualche cosa oppure no?>>
INTERPRETE:<<Penso di sì. Un panino, penso.>>

P.M. MINIATI: <<Ha avuto modo di poter bere un po’?>>
INTERPRETE:<<C’era acqua...>>

P.M. MINIATI: <<No, no, ma ho capito, incredibilmente ho capito perfino io.>> 

INTERPRETE: <<Però opportunità è un’altra cosa in inglese, opportunity. E’ un altro discorso l’opportunità.>> 

P.M. MINIATI: <<Volevo dire: com’era vestita lei?>>
INTERPRETE:<<Una t-shirt, una maglietta e pantaloncini corti, e le scarpe. Scarpe regolari.>>

P.M. MINIATI: <<No schoes? Ho capito bene, non aveva le scarpe?>>
INTERPRETE:<<Nella cella ero a piedi nudi. No, non sono sicura.>>

P.M. MINIATI: <<No, non ho capito questa cosa.>>
INTERPRETE:<<In ospedale mi hanno dato delle scarpe da notte.>>

P.M. MINIATI: <<Le pantofole?>>
INTERPRETE:<<Ecco, le pantofole. Mi hanno dato delle pantofole all’ospedale.>>

P.M. MINIATI: <<E lei le ha potute conservare queste pantofole a Bolzaneto oppure no?>>
INTERPRETE:<<Non ricordo.>>

P.M. MINIATI: <<Ha avuto freddo oppure no?>>
INTERPRETE:<<Sì, molto freddo.>>

P.M. MINIATI: <<Le coperte furono portate... Le coperte, lei non ricorda chi le ha portate, ma ricorda se furono richieste queste coperte o furono portate così, di iniziativa?>>
INTERPRETE:<<Gliene hanno chieste.>>

P.M. MINIATI: <<Lei ha detto che aveva la mano steccata, ricorda se nella cella c’erano altre persone con segni evidenti di ferite oppure no?>>
INTERPRETE:<<Sì, sì, c’erano altre persone ferite).>>

P.M. MINIATI: <<Lei ricorda degli spostamenti da questa cella?>>
INTERPRETE:<<Mi ricordo che fummo spostati successivamente, in un secondo tempo. Al mattino, dopo l’alba fummo spostati.>>

P.M. MINIATI: <<Quindi lei ha trascorso tutta la notte in quella cella?>>
INTERPRETE:<<Sì.>>

P.M. MINIATI: <<Le chiederei uno sforzo sulla finestra. Lei ricorda se questa finestra aveva qualche protezione oppure era proprio aperta?>>
INTERPRETE:<<Vi erano delle barre, delle inferriate.>>

P.M. MINIATI: <<Delle sbarre, sì.>>
INTERPRETE:<<Ma non ricordo se le finestre erano provviste di...>>

P.M. MINIATI: <<Di vetri oppure no.>>
INTERPRETE:<<Di vetri.>>

P.M. MINIATI: <<Perfetto. Dicevamo, quindi, fino al mattino, poi dal mattino cominciamo gli spostamenti. Lei è in grado di descriverci questi spostamenti?>>
INTERPRETE:<<Ricordo che fummo spostati, cioè fu ordinato di spostarci e penso che il primo spostamento... (Interprete: spostamento non l’ha detto, ma penso sia sottinteso) non ricordo. (Interprete: prima ha indicato lo stesso lato.)>>

P.M. MINIATI: <<Sì, ma non ho capito se... >>

INTERPRETE: <<Sì, la stessa sta indicando... non dovete attraversare il corridoio, e ha indicato la cella numero 2, attesa, in alternativa. Posso marcarle con il punto 3?>>

P.M. MINIATI: <<Sì, sì, prego.>> 

INTERPRETE: <<Okay.>>

P.M. MINIATI: <<In questa cella che cosa è avvenuto?>>
INTERPRETE:<<Mi hanno portato la mia cintura e mi dissero di togliermi gli orecchini.>>

P.M. MINIATI: <<E poi?>>
INTERPRETE:<<Mi tagliarono i capelli. Vi fu un uomo che fece dei movimenti con un coltello.>>

P.M. MINIATI: <<Sì, ma vediamo un po’. In questa cella dove lei è stata portata quante persone presenti ricorda?>>
INTERPRETE:<<Per lo meno tre.>>

P.M. MINIATI: <<In divisa o in borghese?>>
INTERPRETE:<<In divisa.>>

P.M. MINIATI: <<Il colore dell’uniforme?>>
INTERPRETE:<<Non ricordo.>>

P.M. MINIATI: <<Uomini o donne?>>
INTERPRETE:<<Un uomo onde... (Interprete: perché ha detto motion, che non è moviment, motion è il movimento ondeggiante, un po’ come il metronomo, quello è il motion, avanti e indietro). E muoveva in senso ondeggiando un coltello e una donna che mi tagliò i capelli.>>

P.M. MINIATI: <<La donna la saprebbe descrivere?>>
INTERPRETE:<<Non ricordo se aveva del trucco o se aveva del...>>

P.M. MINIATI: <<Ricorda di che colore aveva i capelli, chiari, scuri?>>
INTERPRETE:<<La ricordo piuttosto sul biondo.>>

P.M. MINIATI: <<Quando era stata interrogata dal Pubblico Ministero il 3 luglio del 2003 aveva detto: “Un’agente donna con i capelli scuri, molto truccata”, quindi ricordava capelli scuri e una persona molto truccata.>>
INTERPRETE:<<Sì, confermo.>>

P.M. MINIATI: <<Che cosa fece questa donna?>>
INTERPRETE:<<Mi ha tagliato parte dei capelli.>>

P.M. MINIATI: <<Come? Con il coltello che aveva in mano l’uomo, con delle forbici?>>
INTERPRETE:<<Con le forbici.>>

P.M. MINIATI: <<Come portava i capelli lei?>>
INTERPRETE: <<Portava i capelli corti. Vuole sapere in quel momento o dopo?>>

P.M. MINIATI: <<No, no, a me interessa come li portava in quel momento. Le chiedo: aveva i capelli i sciolti, aveva delle trecce?>>
INTERPRETE: <<Li aveva lunghi e ha fatto una lunghezza... Con una treccia, con una...>>

P.M. MINIATI: <<Quando era stata interrogata dal Pubblico Ministero aveva detto: “Delle treccine”, quindi più treccine aveva detto.>>
INTERPRETE:<<Sì.>>

P.M. MINIATI: <<Quindi aveva più treccine.>> 

INTERPRETE:<<Hm.>>

P.M. MINIATI: <<La domanda è: su queste treccine aveva degli ornamenti?>>
INTERPRETE:<<Sì, così.>>

P.M. MINIATI: <<Aveva degli ornamenti. Questi ornamenti erano oggetti metallici, di stoffa?>>
INTERPRETE:<<Entrambi.>>

P.M. MINIATI: <<La domanda è: furono tagliate solo le treccine con gli ornamenti metallici o tutte le treccine?>>
INTERPRETE:<<Tutto.>>

P.M. MINIATI: <<Come vennero lasciati i capelli, corti, lunghi?>>
INTERPRETE:<<Molto corti.>>

P.M. MINIATI: <<Ha detto..., aveva parlato di orecchini, le vennero tolti degli orecchini? Se li tolse da sola o glieli tolsero?>>
INTERPRETE:<<Ho potuto soltanto levarne alcuni per conto mio, qualcun altro mi tolse gli altri.>>

P.M. MINIATI: <<Gli altri chi, la donna, l’uomo?>>
INTERPRETE:<<Non ricordo in questo momento.>>

P.M. MINIATI: <<Alla fine le furono tolti tutti questi orecchini?>>
INTERPRETE:<<Sì, tutti, completamente.>>

P.M. MINIATI: <<Lei ricorda questi suoi oggetti, questi orecchini dove vennero messi?>>
INTERPRETE:<<In una busta. Furono infilati in una busta e il resto fu buttato nella spazzatura.>>

P.M. MINIATI: <<Nella spazzatura cosa c’era? Un cesto, un secchio?>>
INTERPRETE:<<Sì.>>

P.M. MINIATI: <<Quelli messi nella busta furono poi recuperati da lei quando fu liberata oppure no?>>
INTERPRETE:<<Sì, restituiti.>>

P.M. MINIATI: <<Furono poi restituiti?>>
INTERPRETE:<<Sì.>>

P.M. MINIATI: <<Dopo che cosa accadde?>>
INTERPRETE:<<Dopo siamo andate in un’altra stanza.>>

P.M. MINIATI: <<Vogliamo vedere quale stanza.>>
INTERPRETE:<<Penso in un’altra stanza. (Interprete: ha indicato l’infermeria. Anche qui con il punto interrogativo.) Lo posso dire con una certezza, perché lì vidi un dottore.>>

P.M. MINIATI: <<Come la ricorda questa stanza, questo locale adibito ad infermeria? Lo saprebbe descrivere, com’era arredato?>>
INTERPRETE:<<Mi ricordo più o meno come le altre stanze dove sono stata prima.>>

P.M. MINIATI: <<Ricorda se c’era qualche cosa... Lei ha parlato di infermeria, c’era qualche arredamento che facesse pensare ad un’infermeria, che so io, dei lettini, qualche cosa di medico?>>
INTERPRETE:<<Dico infermeria per il dottore.>>

P.M. MINIATI: <<Quante persone ricorda in questo locale?>>
INTERPRETE:<<Non ricordo.>>

P.M. MINIATI: <<Il dottore lo ricorda? Ha detto che...>>
INTERPRETE:<<Hm, hm.>>

P.M. MINIATI: <<Lo vuole descrivere questo dottore? Era un uomo o una donna?>>
INTERPRETE:<<Un uomo.>>

P.M. MINIATI: <<Ha qualche ricordo? Lo ha visto seduto o in piedi?>>
INTERPRETE:<<Era seduto.>>

P.M. MINIATI: <<Era seduto. Com’era? Lo saprebbe un po’ descrivere oppure no?>> 

INTERPRETE:<<Era un uomo grosso.>>

P.M. MINIATI: <<Non ricorda altro, a parte le dimensioni?>>
INTERPRETE:<<Aveva la barba, credo di ricordare, sempre credo di ricordare che avesse la barba. E’ quanto. Questo è quanto.>>

P.M. MINIATI: <<I capelli come li aveva?>>
INTERPRETE:<<Corti.>>

P.M. MINIATI: <<E di che colore?>>
INTERPRETE:<<Non ricordo.>>

P.M. MINIATI: <<Lei ha detto..., lo ha chiamato il dottore perché lui si è qualificato come dottore, perché qualcun altro lo chiamava dottore? Da che cosa ha capito che era il dottore?>>
INTERPRETE:<<Non ricordo. Non mi ricordo che nessuno l’abbia chiamato dottore.>>

P.M. MINIATI: <<Era vestito in borghese o aveva un camice tipo medico?>>
INTERPRETE:<<Era vestito in civile, in abiti civili.>>

P.M. MINIATI:: <<In abiti civili. Che cosa accadde in questo..., che cosa è successo in questo locale?>>
INTERPRETE:<<Ho dovuto togliermi i miei vestiti e mi hanno domandato se facevo uso di droga, e se avevo altri problemi di carattere..., se avevo dei problemi medici, inerenti alla medicina.>>

P.M. MINIATI: <<Queste domande chi gliele ha fatte? Il medico o qualcun altro?>>

INTERPRETE:<<Il dottore, l’uomo sulla sedia.>>

P.M. MINIATI: <<In che lingua gliela ha fatta?>>
INTERPRETE:<<Non ricordo un traduttore. Penso... Mi sa che fosse in inglese.>>

P.M. MINIATI: <<Lei è in grado di capire qualche parola d’italiano oppure no?>>
INTERPRETE:<<Non molte.>>

P.M. MINIATI: <<Però le domande che le hanno fatto sulla tossicodipendenza, sulla sua salute le ha capite?>>
INTERPRETE:<<Sì.>>

P.M. MINIATI: <<Le sono state fatte domande su come si era procurata la frattura alla mano?>>
INTERPRETE:<<No.>>

P.M. MINIATI: <<A parte le costole e la mano, di cui ci ha già parlato, aveva altri segni sul suo corpo?>>
INTERPRETE:<<Sì.>>

P.M. MINIATI: <<Vuole dire che segni aveva?>>
INTERPRETE:<<Avevo delle ecchimosi, dei lividi.>>

P.M. MINIATI: <<Aveva lividi. Ricorda in quali altri parti del corpo aveva questi lividi?>>
INTERPRETE:<<Entrambe le gambe, ma in particolare su una, e dovunque. Era più ecchimosata la parte sinistra del corpo.>>

P.M. MINIATI: <<Lei ricorda... Prego, prego. Stava dicendo qualcosa?>>
INTERPRETE:<<E anche il capo.>>

P.M. MINIATI: <<Ricorda se, a parte le domande, c’è stato un momento in cui il medico l’ha visitata?>>
INTERPRETE:<<No, non l’ha fatto, non lo fece.>>

P.M. MINIATI: <<Ricorda se le ha misurato la pressione?>>
INTERPRETE:<<No, non lo fece.>>

P.M. MINIATI: <<Ricorda se con lo stetoscopio aveva auscultato il cuore, i polmoni?>>
INTERPRETE:<<No, negativo.>>

P.M. MINIATI: <<Ecco, l’infermeria a che ora la colloca, più o meno, fermo restando che non aveva l’orologio, ma grosso modo?>>
INTERPRETE:<<Durante il giorno.>>

P.M. MINIATI: <<Dopo l’infermeria che cosa è successo?>>
INTERPRETE:<<Penso di essere andata... (Interprete: e ha indicato le ultime..., per ultime si intende spalle alla porta, lato sinistro, le ultime due celle che sono contraddistinte con cella PS, cella PS. Lato sinistro in fondo al corridoio.) Non sono sicura dell’ordine dei movimenti. Non sono sicura dell’ordine numerico di trasferimento da una cella all’altra. Ricordo le celle, ma... (Interprete: i punti interrogativi sono marcati comunque, sono tutti segnati).

P.M. MINIATI: <<Sì, sì, sì.>>
INTERPRETE:<<Però non ricordo l’ordine.>>
P.M. MINIATI: <<Comunque in questa cella sulla sinistra, che poi sia l’ultima o la penultima, lei in che posizione è stata fatta collocare? Come voleva o aveva una posizione imposta?>> 

INTERPRETE:<<Non ricordo di essere più stata obbligata a stare in piedi in alcuna maniera.>>

P.M. MINIATI: <<In questa ultima cella c’erano solo donne o anche uomini?>>
INTERPRETE:<<Donne.>>

P.M. MINIATI: <<Solo donne. Poi che cosa è accaduto?>>
INTERPRETE:<<Non ricordo null’altro in questa cella.>>

P.M. MINIATI: <<Poi? Dopo che cosa è successo?>>
INTERPRETE:<<Qualcuno ci portò in un edificio grande, dove ci presero le foto e le impronte digitali. Mi diedero un documento da firmare che non firmai.>>

P.M. MINIATI: <<Che non firmò. Ecco, ha parlato di un edificio, quindi un’altra palazzina rispetto a quella lì?>>
INTERPRETE:<<Sì.>>

P.M. MINIATI: <<Uscendo ricorda dove si trovava quest’altro edificio?>>
INTERPRETE:<<Non ricordo.>>

P.M. MINIATI: <<In quest’altro edificio che cosa vede?>>
INTERPRETE:<<Non so. Ho dovuto stare in posa per la foto. Mi diedero un documento in italiano, però non posso..., non sono capace di leggere l´italiano, non so leggere l’italiano. Mi dissero di firmare.>>

P.M. MINIATI: <<E lei... >>

INTERPRETE:<<Mi chiesero di firmare... Mi fai un autografo, sì.>>

P.M. MINATI: <<Quelli che le diedero questo documento da firmare erano in divisa, in borghese?>>
INTERPRETE:<<Non ricordo.>>
P.M. MINIATI: <<Lei non firmò e poi che cosa accadde?>>
INTERPRETE:<<Ad un certo momento in questo edificio mi presero le impronte digitali.>> 

P.M. MINIATI: <<E poi?>>
INTERPRETE:<< E' tutto.>> 
P.M. MINIATI: <<Poi venne riportata nella cella, dove venne riportata?>>
INTERPRETE:<<Non ricordo. Poi ad un certo punto rimasi in una cella da sola, può darsi dopo, forse dopo, prima ricordo che rimasi in una cella da sola.>> 

P.M. MINIATI: <<Dove era questa cella, la sa individuare?>>
INTERPRETE: <<Segna di nuovo il numero 2, marchiamo con due A, o no, con 6 anche.>>

P.M. MINIATI: <<Da un punto di vista cronologico lei ricorda prima il taglio dei capelli, rispetto all'edificio dove le hanno fatto le foto, o prima le foto e poi il taglio dei capelli?>>

INTERPRETE:<<Penso che siano state prima le impronte digitali.>> 
P.M. MINIATI: <<Quindi prima le impronte digitali e poi il taglio dei capelli?>>
INTERPRETE:<<E' difficile da dire.>> 

P.M. MINIATI: <<Chiederei l'autorizzazione, Presidente, a mostrare alla teste la sua foto segnaletica.>>
PRESIDENTE: <<Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero.>>

P.M. MINIATI: <<Ora che vede la sua foto che cosa può dire, glieli avevano già tagliati i capelli o no?>>

INTERPRETE:<<Non ancora.>>

P.M. MINIATI: <<Precisato questo, invece dice... Poi lei ricorda ad un certo punto in cui viene portata in una cella da sola?>> 

INTERPRETE: <<Hm, hm.>> 

P.M. MINIATI: <<Questo da un punto di vista cronologico quando lo colloca, dopo l'infermeria, prima dell'infermeria?>>

INTERPRETE:<<Penso dopo l'infermeria.>>  

P.M. MINIATI: <<In questa cella da sola che cosa accadde?>>

INTERPRETE:<<Questo avvenne quando venne da me il Console Generale a Genova.>>

P.M. MINIATI: <<Il Console Generale degli Stati Uniti?>>

INTERPRETE:<<Sì.>>

P.M. MINIATI: <<Cosa disse il Console? C'è stato un colloquio tra lei e l'addetto al Consolato?>>

INTERPRETE:<<Non me lo ricordo in questo momento.>>

P.M. MINIATI: <<Le chiedo: quando venne questo addetto al Consolato lei era da sola in questa cella? Quindi erano solo loro due presenti?>>

INTERPRETE:<<Sì, ero in cella da sola.>>

P.M. MINIATI: <<E non ha nessun ricordo del dialogo, di che cosa si dissero con quest'uomo? Era un uomo o una donna l'addetto al Consolato?>>       

INTERPRETE:<<Era una donna.>>

P.M. MINIATI: <<Non ha nessun ricordo del dialogo che è intercorso?>>  

INTERPRETE:<<Ricordo che le diedi il permesso di chiamare i miei genitori. Questo è tutto.>>

P.M. MINIATI: <<La visita di questa donna addetta al Consolato avvenne dopo o prima rispetto al taglio dei capelli?>>

INTERPRETE:<<Dopo.>>

P.M. MINIATI: <<Lei disse che le avevano tagliato i capelli oppure no?>>

INTERPRETE:<<Non me lo ricordo.>>

P.M. MINIATI: <<Ricorda se l'addetto al Consolato disse qualche cosa circa la sua situazione?>>

INTERPRETE: <<Ha detto alla lettera: "Non credo che lei sapesse".>> 

P.M. MINIATI: <<Nella dichiarazione giurata, richiamata nella deposizione, lei dice...>>

Avv.  SCODNIK: <<Scusa però adesso non è per...>>

P.M. MINIATI: <<Ma in buona parte.>>

Avv. SCODNIK: <<Sì, ecco, io però volevo capire, Pubblico Ministero, queste dichiarazioni giurate sono sottoscritte dalla parte, c'è una traduzione?>>

P.M. MINIATI: <<No, ma io ritengo che si fanno a vantaggio, io posso tranquillamente lasciar perdere.>>

Avv. SCODNIK: <<Sì, sì. No, nessun problema. Il problema è che se passa questo principio oggi poi passa per sempre, allora volevo capire soltanto questo.>>

P.M. MINIATI: <<No. Ci è stata trasmessa con una nota che posso esibire, che è questa. Ci è stata trasmessa con questa nota del 25 agosto. La esibiamo così... Ecco la nota è questa: "Vertice di Genova, nota, verbale USA", e ce la manda il nostro Ministero, evidentemente per averla ricevuta da qualcun altro, ed effettivamente non è sottoscritta. Questa è una copia e io esibisco solo l'intestazione per dare atto. Effettivamente non è sottoscritta né dal notaio, né da..., almeno la versione che abbiamo noi.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero esibisce una lettera di trasmissione del Ministero degli Affari Esteri datata 9 agosto 2001, in cui testualmente si dice: "Si trasmette in allegato, per i seguiti di competenza, copia della nota verbale 591, con cui questa Ambasciata degli Stati Uniti d'America si riferisce alla situazione relativa alla sicurezza durante il recente vertice del G8 di Genova". Dopo espressioni di apprezzamento per l'organizzazione del vertice e per la cooperazione con le Autorità consolari statunitensi per fornire assistenza ai connazionali. La nota fa riferimento in particolare a tre cittadini USA trattenuti dalle Forze dell'Ordine e poi rilasciati. La nota rileva che, benché i tre giovani siano stati successivamente rilasciati, due di essi necessiteranno di ulteriori cure mediche a seguito delle lesioni riportate nel corso degli eventi di Genova. L'Ambasciata si dichiara al corrente della verifica avviata al riguardo dalle competenti autorità italiane, il Ministero dell'Interno, la Magistratura, il Parlamento e auspica un’indagine globale, ecc.. 

P.M. MINIATI: Chiedo scusa, Presidente, non volevo interrompere. Prego.

PRESIDENTE: La nota si conclude con l'offerta di piena collaborazione per lo svolgimento dell'indagine e allega, quale utile informazione, il testo delle dichiarazioni rilasciate dai cittadini statunitensi trattenuti, i signori Morgan Kathrin Huger e Sherman James Spark, nonché copia delle rispettive diagnosi in data 23 luglio 2001, e fotografie dei signori Morgan Kathrin Huger e Jan Fara Geronway. "Si sarà grati per ogni eventuale cortese elemento di risposta".>>

P.M. MINIATI: <<Tenuto conto del fatto che in sede di interrogatorio si conferma questa dichiarazione, io ritenevo di poterla utilizzare, ma se invece c'è contestazione da parte della Difesa, nulla quaestio per il Pubblico Ministero.>>

Avv. SCODNIK: <<La Difesa ribadisce la contestazione.>>

P.M. MINIATI: <<Va bene, allora per me possiamo passare oltre.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, passiamo.>>

P.M. MINIATI: <<Procediamo. Dopo la visita  del Console o dell'addetta al Consolato che cosa accadde?>> 

INTERPRETE:<<Non ricordo che cosa successe successivamente.>>

P.M. MINIATI: <<Lei ha un ricordo di quando venne portata in carcere?>>  

INTERPRETE:<<Insieme?>> 

P.M. MINIATI: <<Per intenderci, da un punto di vista cronologico, lei ha detto il fotosegnalamento, prima l’episodio del taglio dei capelli, l’infermeria, poi il passaggio in quella cella sulla sinistra, la permanenza in una cella da sola, dove riceve la visita dell’addetto al Consolato...>> 

INTERPRETE: <<Okay.>>

P.M. MINIATI: <<Io mi chiedo, quando lei venne portata via, venne prelevata dalla cella quella sulla sinistra, o dalla cella dove era sola e aveva parlato con l’addetta al Consolato?>>

INTERPRETE:<<No, non me lo ricordo.>> 

P.M. MINIATI: <<Cosa ricorda del momento in cui è stata tradotta verso il carcere?>> 

INTERPRETE:<<Non ricordo. Non ricordo, non..., l’ho nella mia dichiarazione.>>
P.M. MINIATI: <<Ricorda se lei è stata portata via solo con delle donne, o anche uomini e donne insieme, sul veicolo che la portava in prigione?>>

INTERPRETE:<<Non ricordo.>> 

P.M. MINIATI: <<Non lo ricorda. Ecco, un’ultima domanda e poi passiamo all’ultimo argomento. L’ultima domanda è questa: lei ricorda se in qualche momento della sua permanenza nella caserma ha sentito delle cantilene, delle canzoni, delle voci?>>
INTERPRETE:<<Non ricordo i canti, i cantici, ma ricordo che presero delle fotografie dalle sbarre.>>
P.M. MINIATI: <<Non ho capito cosa fecero con queste fotografie, e chi.>>

INTERPRETE:<<Non prendevano foto, le facevano vedere soltanto.>> 

P.M. MINIATI: <<Che genere di foto le vennero mostrate?>>
INTERPRETE:<<Molta Polizia, dei movimenti di insurrezione, dei disordini, e la Polizia con gli scudi. Le foto rappresentavano gli scontri, i disordini, Polizia con gli scudi e cose simili. Soltanto Polizia, foto di Polizia con gli scudi, gli elmetti.>>

P.M. MINIATI: <<Lei ha fatto riferimento ad un momento in cui le hanno sottoposto dei documenti scritti in italiano da firmare, questo quando ricorda essere avvenuto?>>

INTERPRETE:<<Nello stesso edificio dove mi presero le impronte digitali.>>

P.M. MINIATI: <<Aveva detto così, nell’edificio delle impronte digitali. Solo in quell’edificio o è avvenuto anche in altri locali?>>

INTERPRETE:<<Penso una volta sola.>>

P.M. MINIATI: <<Pensa una volta sola. Lei ricorda di non avere firmato?>>

INTERPRETE:<<Corretto.>>

P.M. MINIATI: <<Questa richiesta di firmare, il suo rifiuto si colloca prima o dopo rispetto alla visita dell’addetto al Consolato?>>

INTERPRETE:<<Prima.>>

P.M. MINIATI: <<Lei ha mai dichiarato durante la sua permanenza a Bolzaneto che non voleva che venisse avvisato il suo Consolato?>>

INTERPRETE:<<No, non ho mai detto ciò.>>

P.M. MINIATI: <<Ha mai dichiarato durante la sua permanenza a Bolzaneto che non voleva che venissero informati i suoi parenti?>>

INTERPRETE:<<Non in Bolzaneto, nell’ospedale. Prima l’ho detto, ma non in Bolzaneto.>>

P.M. MINIATI: <<Prima quando era all’ospedale?>>

INTERPRETE:<<Sì.>>

P.M. MINIATI: <<Ho capito. Posso chiedere la ragione per cui aveva detto questo?>>

INTERPRETE:<<Non pensavo molto bene, non capivo bene cosa succedeva, ma dall’altro lato non volevo che si sapessero, perché non avevo idea di dove andavo, ecc., ecc..>>

P.M. MINIATI: <<Ho capito tutto. Ripeto la domanda perché sia chiara: lei in ospedale ha detto a qualcuno che non voleva che venissero informati i suoi parenti?>>

INTERPRETE:<<Ah, in quel momento sì, confermato.>>

P.M. MINIATI: <<E’ sicura di non avere mai detto una cosa del genere a Bolzaneto?>>
INTERPRETE:<<Sicura.>>

P.M. MINIATI: <<Bene, concluderei chiedendo di essere autorizzato a mostrare alla teste il documento di cui alla produzione 4.44, che è in copia anche nel...>>

PRESIDENTE: <<Che è quello contrassegnato con il n. 206/F?>>

P.M. MINIATI: <<Esattamente.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero, 206/F.>>

P.M. MINIATI: <<Ecco. E’ questo quel documento che le venne esibito e lei rifiutò di firmare, se lo ricorda?>>

INTERPRETE:<<Non lo so, potrebbe essere.>>

P.M. MINIATI: <<Potrebbe essere, ma non lo sa con precisione. Ecco, quel documento è scritto in lingua italiana, lei è in grado di capire cosa c’è scritto, oppure no?>>

INTERPRETE:<<No.>>

P.M. MINIATI: <<Va bene, non ho altre domande. Chiederei l’autorizzazione, per completare l’esame..., va beh,  vorrei produrre la cartella clinica, come sempre, se non c’è, e chiedo l’autorizzazione a mostrare una foto alla testimone.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. MINIATI: <<Mostriamo solo una foto e poi concludiamo l’esame. Ecco, le dice qualcosa questa foto?>>

INTERPRETE:<<E’ Kara, la donna canadese.>>

P.M. MINIATI: <<Si tratta di Seawright Kara. Il Pubblico Ministero non ha altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Vorrebbe chiedere alla teste se quando le hanno sottoposto il foglio, che le è stato appena rammostrato, le hanno parlato in italiano, in inglese, e se lei ha capito che cosa si voleva da lei?>>
INTERPRETE:<<No, non mi hanno spiegato nulla, no.>>

PRESIDENTE: <<Ma come le hanno chiesto di firmarlo, in inglese, in italiano, o a gesti? Come le hanno sottoposto questo documento?>>

INTERPRETE:<<Non ricordo, mi fecero soltanto un gesto con la penna.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone che venga rammostrata alla testimone la scheda segnaletica, sempre contrassegnata con il 206/F, recante le sue impronte digitali e le sue fotografie. Le chieda se riconosce quest’altro documento, se le avevano chiesto di firmare anche quello.>>

INTERPRETE:<<Non credo che mi abbiano richiesto di firmare questo.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>>

Avv. BUSOLI: <<Solo alcune, Presidente. Sono l’avvocato Busoli in sostituzione dell’avvocato Tartarini, difensore della Parte Civile.>>

INTERPRETE: <<Okay.>>

Avv. BUSOLI: <<Lei ci ha detto che quando è arrivata a Bolzaneto era ferita, infatti veniva da un ospedale, è esatto?>>

INTERPRETE:<<Sì.>>

Avv. BUSOLI: <<Lei sentiva dolore?>>

INTERPRETE:<<Sì.>>

Avv. BUSOLI: <<Ha sentito dolore per tutto il tempo della sua permanenza presso la caserma di Bolzaneto?>>

INTERPRETE:<<Sì.>>

Avv. BUSOLI: <<Aveva gonfiore agli arti feriti? Gli arti feriti erano gonfi, aveva gonfiore?>>

INTERPRETE:<<Sì.>>

Avv. BUSOLI: <<Le sono stati dati medicinali antidolorifici?>>

INTERPRETE:<<No, niente.>>

Avv. BUSOLI: <<Ci può dire, se ve ne sono state, e se le è possibile rispondere a questa domanda, quali sono state sulle sue ferite e sulla sua condizione fisica generale le conseguenze della permanenza a Bolzaneto, e se ci sono state anche conseguenze psicologiche?>>

INTERPRETE:<<Ho avuto delle costole rotte, dovemmo dormire al suolo... Sì, sulle coperte.>>

INTERPRETE: <<Non so se abbia capito, gliela ripeto la domanda, sì? Sta descrivendo...>>
Avv. BUSOLI: <<Mi sembra che la testimone abbia detto che avendo le costole rotte, di essere costretta a dormire su un pavimento e ciò è stato particolarmente doloroso.>>

INTERPRETE: <<Sì, sì, confermo, chiaro.>>

INTERPRETE:<<Siamo adesso ai fattori psicologici. Allora, non ebbi idea di ciò che mi stava accadendo, nessuno mi spiegò nulla, nessuno mi ha informato dei miei diritti, nessuno mi disse nemmeno che ero stata arrestata. Non sapevo se sarei stata liberata, rilasciata in un’ora. Non sapevo, non seppi neanche che cosa mi sarebbe successo, cosa avrei fatto, cosa avrebbero fatto.>>

Avv. BUSOLI: <<Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>>

Avv. SCODNIK: <<Non ho nessuna domanda, solo la solita questione sulle produzioni sanitarie. Contiene anche la produzione relativa al ricovero di San Martino?>>

P.M. MINIATI: <<No, perché..., almeno, nella parte che ho prodotto io non l’ho trovata.>>

Avv. SCODNIK: <<Io ne ho una, ma..., ecco...>> 

PRESIDENTE: <<La produca, la produca.>>

Avv. SCODNIK: <<E’ analoga a quella che è stata prodotta per l’altro testimone. Facciamo riferimento, per evitare equivoci, ai documenti con la diagnosi che sono stati trasmessi dal Console.>>

PRESIDENTE: <<Ah, quelli del Console?>>

Avv. SCODNIK: <<Credo che anche per la posizione dell’altro testimone sia lo stesso documento, cioè sono le documentazioni...>>

PRESIDENTE: <<Però noi qui non li avevamo. Qui ci sono delle fotografie che aveva prodotto il Console.>>

Avv. SCODNIK: <<Sì, sì, esattamente.>>

PRESIDENTE: <<E poi c’era? C’è un certificato di San Martino?>>

Avv. SCODNIK: <<Sì, datato 23 luglio 2001, di cui si fa menzione nella nota consolare, tra l’altro.>>

PRESIDENTE: <<E’ questo, avvocato?>>

Avv. SCODNIK: <<Sì, sì, sì, perché anche per il testimone precedente abbiamo un certificato di San Martino, però datato 23 luglio...>>

P.M. MINIATI: <<E’ lo stesso, è quello allegato a quella nota del Console che contiene la diagnosi che è stata evidentemente richiesta dall’autorità consolare in relazione a queste due...>>

PRESIDENTE: <<Non l’avevo visto, grazie. Allora il Pubblico Ministero produce...>>

Avv. SCODNIK: <<No, ecco... Volevo soltanto sapere un’altra cosa. Siccome nella cartella clinica di questo testimone si fa riferimento anche ad un RX, a dei referti radiologici, quelli non sono contenuti nella... Quindi l’unico documento è la diagnosi che abbiamo relativa al ricovero precedente, su prognosi e su terapie non abbiamo nessuna documentazione, per quanto riguarda i ricoveri precedenti? Okay, nessun’altra domanda.>> 

PRESIDENTE: <<Prego, avvocato.>>

Avv. CELASCO: <<Sì, avvocato Celasco. Due precisazioni. Innanzitutto volevo chiedere, Presidente, la dichiarazione resa al notaio, anche questa è stata espunta, o comunque non era nel fascicolo del dibattimento, è vero, relativamente a questo ultimo testimone?>>

PRESIDENTE: <<Abbiamo solo il testo inglese, che come tale non può trovare cittadinanza, comunque si può espungere.>>

Avv. CELASCO: <<Chiedo comunque che venga formalmente espunto, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, la nota di trasmissione credo che si possa tenere. Allora, l’avvocato Celasco chiede che venga espunta dal fascicolo dibattimentale la dichiarazione resa all’Ambasciata, mi pare, non al notaio, anzi, rilasciata al notaio...>>

Avv. CELASCO: <<In data 30 luglio 2001.>>

PRESIDENTE: <<In data 30 luglio 2001 da parte della testimone. Il Tribunale, in accoglimento dell’istanza della Difesa, dispone l’espunzione dal fascicolo del dibattimento di detto documento, sia in quanto non deve essere presente nel fascicolo processuale, sia in quanto comunque in lingua inglese, perciò come tale non presentabile in dibattimento.>>

Avv. BUSOLI: <<Chiedo scusa, Presidente, la Difesa si riserva comunque di produrre ulteriore documentazione medica.>>

PRESIDENTE: <<Dobbiamo dare atto che il Pubblico Ministero aveva prodotto il certificato dell’ospedale di San Martino in data 23 luglio 2001 relativo alla testimone Huger. L’ha prodotto il Pubblico Ministero poco fa, lo mettiamo nel verbale.>>

P.M. MINIATI: <<La nota consolare è stata espunta, o è sempre agli atti?>>

PRESIDENTE: <<Sì.>>

P.M. MINIATI: <<Ah, è stata espunta. Perché è un documento allegato a quella nota consolare, per cui eventualmente si può dare atto a verbale, fosse ancora nel fascicolo.>>

PRESIDENTE: <<Abbiamo espunto solo la dichiarazione fatta dal notaio.>>

P.M. MINIATI: <<Allora, del certificato medico di San Martino viene fatto riferimento nella nota consolare che è presentata...>>

PRESIDENTE: <<Sì, sì.>>

P.M. MINIATI: <<Contenente la diagnosi.>>

PRESIDENTE: <<Però manca la diagnosi di ingresso del 22 luglio 2001. Se ne fa riferimento in  questo certificato, però manca quella diagnosi.>>

P.M. MINIATI: <<No, è soltanto una diagnosi, non ci sono prognosi e non c’è terapia.>>

Avv. CELASCO: <<Giusto due precisazioni alla testimone.>> 

PRESIDENTE: <<Sì, prego.>>

Avv. CELASCO: <<Grazie, Presidente. Innanzitutto, per quanto riguarda il verbale di primo ingresso, se non ho inteso erroneamente, mi sembra che la teste abbia riferito che le è stato chiesto di sottoscrivere questo atto nello stesso edificio dove sono state rilevate le impronte digitali, è vero questo? Volevo chiedere una conferma alla testimone.>>

INTERPRETE:<<Sì, confermato.>>

Avv. CELASCO: <<Questo è un edificio diverso rispetto a quello dove erano situate, ad esempio, le celle indicate prima?>>

INTERPRETE:<<Sì.>>

Avv. CELASCO: <<E’ certa di questo, vero?>>

INTERPRETE:<<Sì.>> 

Avv. CELASCO: <<Per quanto riguarda sempre il verbale di primo ingresso, nel momento in cui è stato compilato questo verbale, che poi la stessa testimone ha rifiutato di sottoscrivere, ha chiesto la testimone di avvisare qualcuno?>>

INTERPRETE: <<Continua a dire che non capiva e allora... Allora, cerchiamo di farla capire.>>

Avv. CELASCO: <<La mia domanda è molto semplice, credo. In quel momento in cui il verbale veniva compilato da un agente, immagino...>>

INTERPRETE: <<Certo.>>

Avv. CELASCO: <<La testimone ha manifestato l’intenzione di avvertire qualcuno?>>

INTERPRETE:<<Eh..., mi sa di no.>>

Avv. CELASCO: <<Questo verbale è stato compilato in presenza della testimone?>>

INTERPRETE: <<Allora, adesso ha capito cosa vuol dire compilare un documento precedentemente scritto, mi scusi.>>

Avv. CELASCO: <<No, no, la domanda era un po’ diversa.>>

PRESIDENTE: <<Se era stato compilato davanti a lei, in sua presenza, chiedeva l’avvocato.>>

INTERPRETE:<<Penso che fosse già fatto. La risposta, avvocato, è stata: “Penso che fosse già compilato”.>>

Avv. CELASCO: <<E’ stato scritto davanti a lei?>>

P.M. MINIATI: <<Ha risposto adesso, non si può fare cento volte la stessa domanda...>>

Avv. CELASCO: <<Mi sembra che qui non abbia capito la domanda sia il testimone, perché credo...>>

P.M. MINIATI: <<No, ha capito benissimo e ha risposto una cosa, non si può chiedere cento volte. >> 

Avv. CELASCO: <<No, prima ha risposto una cosa e adesso ne ha risposto un’altra.>>

P.M. MINIATI: <<Non è vero, non si può chiedere cento volte al testimone la stessa cosa sperando che cambi, eh!>>

Avv. CELASCO: <<Mi scusi, Presidente, non possiamo mica fargli la domanda...>>

INTERPRETE: <<L’ho spiegato semplicemente, di più non posso spiegare.>>

Avv. CELASCO: <<Molto semplicemente se è stato scritto davanti al testimone, punto, se è stato scritto davanti a lei.>>

INTERPRETE: <<Scritto vuol dire compilato.>>

Avv. CELASCO: <<Eh, compilato.>>

INTERPRETE: <<Allora...>>
P.M. MINIATI: <<Usiamo il termine scritto che è più semplice.>> 

Avv. CELASCO: <<Scusi, dottore, magari possiamo chiedere se è stato scritto a mano davanti a lei, le parti scritte a mano.>>

INTERPRETE:<<La mia impressione è che fosse stato scritto prima, scritto a mano prima.>>

Avv. CELASCO: <<E’ certa?>>

INTERPRETE:<<Non sono sicura, non ricordo.>>
Avv. CELASCO: <<Non ho altre domande, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Possiamo licenziare la testimone. Ecco, dottore, può chiedere di firmare le due piantine, o le ha già firmate?>>

INTERPRETE: <<Le ha già firmate.>>

PRESIDENTE: <<L’udienza è rinviata al 3 luglio, alle ore 9.00 in questa stessa aula.>>

Fine registrazione. 
La trascrizione è composta da 124.769 caratteri.
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